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E AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO ORGANIZZATO E GESTITO DA

BORSA ITALIANA S.P.A. DELLE AZIONI ORDINARIE DI MAIRE TECNIMONT S.P.A.
AVVISO di avvenuta pubblicazione del prospetto informativo relativo all’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione e all’ammissione alla quotazione sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito
da Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie Maire Tecnimont S.p.A. depositato presso la Consob in data 2 novembre 2007 a seguito dell’avvenuto rilascio di nulla osta comunicato con nota del 30 ottobre
2007, protocollo n. 7097344 e integrativo  rispetto a quanto indicato nella Nota di Sintesi e nella Sezione II, Capitolo 5,  Paragrafo 5.4.3 del prospetto informativo.
Il prospetto informativo e di quotazione, contenente le informazioni sull’investimento (“Prospetto Informativo”) è a disposizione presso la sede sociale di Maire Tecnimont S.p.A. (“Emittente” o “Società”), sul
sito internet www.mairetecnimont.it, presso Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”) e presso gli intermediari incaricati del collocamento, che sono tenuti a consegnarne copia gratuita a chi ne faccia richiesta.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della Consob sulla opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi.
I termini utilizzati con la lettera maiuscola non espressamente definiti in questo avviso sono utilizzati con il medesimo significato ad essi rispettivamente attribuito nel Prospetto Informativo.

Azionisti Venditori Emittente Joint Global Coordinators dell’Offerta Globale Responsabile del Collocamento

MAIRE GESTIONI S.P.A. MAIRE TECNIMONT S.P.A.            per l’Offerta Pubblica e Sponsor
SAMOFIN S.R.L.

1. FATTORI DI RISCHIO
LA PRESENTE OFFERTA PUBBLICA PRESENTA GLI ELEMENTI DI RISCHIO
PROPRI DI UN INVESTIMENTO IN AZIONI. SI INVITANO, PERTANTO, GLI
INVESTITORI A TENERE ATTENTAMENTE IN CONSIDERAZIONE LE SE-
GUENTI INFORMAZIONI, IN AGGIUNTA A QUELLE CONTENUTE NEL
PROSPETTO INFORMATIVO, AI FINI DI UN MIGLIORE APPREZZAMENTO
DELL’INVESTIMENTO. SI INDICANO DI SEGUITO I FATTORI DI RISCHIO
CHE DOVRANNO ESSERE TENUTI IN CONSIDERAZIONE PRIMA DI QUAL-
SIASI DECISIONE DI ADESIONE ALL’OFFERTA PUBBLICA. IN PARTICO-
LARE, VENGONO EVIDENZIATI I FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMIT-
TENTE E AL GRUPPO, AI SETTORI IN CUI ESSI OPERANO, AGLI STRU-
MENTI FINANZIARI PROPOSTI NONCHÉ AGLI ALTRI RISCHI RELATIVI AL-
L’OPERAZIONE.

I RINVII A SEZIONI, CAPITOLI E PARAGRAFI SI RIFERISCONO ALLE SEZIO-
NI, CAPITOLI E PARAGRAFI DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1 RISCHI RELATIVI ALL’ATTIVITÀ
DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO

1.1.1 RISCHI CONNESSI AL PORTAFOGLIO ORDINI

IL PORTAFOGLIO ORDINI AL 31 DICEMBRE 2006, AL 30 GIUGNO 2007
E AL 31 AGOSTO 2007 È PARI, RISPETTIVAMENTE, A CIRCA 3.768 MI-
LIONI DI EURO, A CIRCA 5.323 MILIONI DI EURO E A CIRCA 5.074
MILIONI DI EURO (V. SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.7 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO). ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATI-
VO VI SONO, INTER ALIA, 2 COMMESSE DI VALORE COMPLESSIVO PARI
A EURO 436 MILIONI, DI CUI LA QUOTA PARTE DEL GRUPPO È PARI A
EURO 329 MILIONI, CHE NON FANNO PARTE DEL PORTAFOGLIO OR-
DINI IN QUANTO L’ENTRATA IN VIGORE DEI RELATIVI CONTRATTI È
SUBORDINATA ALLA PIENA DISPONIBILITÀ DEI FINANZIAMENTI EXPORT
CREDIT CON SUPPORTO SACE A FAVORE DEI COMMITTENTI. SI RIN-
VIA, PER ULTERIORI INFORMAZIONI, ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 4,
PARAGRAFO 4.1.8 E CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.3.2.2 DEL PROSPET-
TO INFORMATIVO.

NON VI SONO CERTEZZE CIRCA IL FATTO CHE IL PORTAFOGLIO ORDINI
POSSA EFFETTIVAMENTE GENERARE I RICAVI O I FLUSSI DI CASSA ATTESI
OVVERO GENERARLI NEI TEMPI PREVISTI, POICHÉ POTREBBERO VERIFI-
CARSI NEL CORSO DEL TEMPO DEGLI EVENTI IMPREVISTI TALI DA INCIDE-
RE SULLE COMMESSE INSERITE NEL PORTAFOGLIO ORDINI (COME, AD
ESEMPIO, LA CANCELLAZIONE O LA RIDUZIONE DI PROGETTI O IL RAL-
LENTAMENTO DEI LAVORI O IL RITARDO DELL’INIZIO DEI LAVORI O, AN-
CORA, L’INTERRUZIONE DEI LAVORI O ULTERIORI EVENTI TRA CUI QUELLI
INDICATI NELLA SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARAGRAFI 4.1.7 E 4.1.17 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO), IL CHE POTREBBE SORTIRE EFFETTI NEGATI-
VI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL
GRUPPO.

1.1.2 RISCHI CONNESSI ALLA CRESCITA DEL GRUPPO E
ALLA CAPACITÀ DI ESEGUIRE LE COMMESSE

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È CRESCIUTA A RITMI CONSIDEREVOLI NEL CORSO
DEGLI ULTIMI ESERCIZI, REGISTRANDO UN INCREMENTO DEL PORTAFO-
GLIO ORDINI PARI ALL’85,6% AL 31 DICEMBRE 2006 RISPETTO AL 31 DI-
CEMBRE 2005 E PARI AL 41,3% AL 30 GIUGNO 2007 RISPETTO AL 31
DICEMBRE 2006, CHE HA PORTATO IL PORTAFOGLIO ORDINI DEL GRUP-
PO AL SUO MASSIMO VALORE STORICO.

SI SEGNALA CHE LA STRATEGIA DI CRESCITA PUÒ ESSERE CONDIZIONATA
DALL’ANDAMENTO DEL CICLO ECONOMICO E DA ELEMENTI
MACROECONOMICI (SIA GENERALI SIA ATTINENTI AL SETTORE IN CUI OPE-
RA IL GRUPPO) NON CONTROLLABILI DAL GRUPPO.

IN FUTURO IL GRUPPO POTREBBE NON ESSERE IN GRADO DI PERSEGUIRE
IL LIVELLO DI CRESCITA ATTUALE SECONDO I PROGRAMMI DEFINITI, IL
CHE POTREBBE SORTIRE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO E
SULLA SUA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA.

IL GRUPPO POTREBBE INCONTRARE DIFFICOLTÀ TECNICHE (AD ESEM-
PIO, IL RISPETTO DEI TEMPI PROGRAMMATI PER IL COMPLETAMENTO DEI
NUOVI IMPIANTI), OPERATIVE (AD ESEMPIO, LA RIDUZIONE DEI MARGINI,
L’AUMENTO DEI COSTI, LA DIFFICOLTÀ DI REPERIRE E MANTENERE IL PER-
SONALE QUALIFICATO (V. ANCHE SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARAGRAFO
4.1.11 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) E FINANZIARIE (AD ESEMPIO, L’IM-
POSSIBILITÀ DI OTTENERE LE GARANZIE RICHIESTE DAI COMMITTENTI
(V. ANCHE SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARAGRAFO 4.1.10 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO) OPPURE NEL PORTARE A TERMINE LE COMMESSE SECON-
DO LE TEMPISTICHE PREVISTE, IL CHE POTREBBE SORTIRE EFFETTI NEGA-
TIVI SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO E SULLA SUA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.3 RISCHI CONNESSI ALLA DIPENDENZA DA UN
RISTRETTO NUMERO DI CONTRATTI RILEVANTI E DA
UN RISTRETTO NUMERO DI CLIENTI

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO DIPENDE IN LARGA MISURA DA CONTRATTI RI-
LEVANTI DI IMPORTO SUPERIORE A 50 MILIONI DI EURO.

ALLA DATA DEL 31 AGOSTO 2007, CIRCA IL 91 % DEI RICAVI CONSOLIDA-
TI DEL GRUPPO DERIVA, INFATTI, DA 32 CONTRATTI, CORRISPONDENTI,
ALLA MEDESIMA DATA, A CIRCA IL 87% DEL VALORE DEL PORTAFOGLIO
ORDINI.

EVENTUALI INTERRUZIONI O CANCELLAZIONI DI UNO O PIÙ DEI CON-
TRATTI RILEVANTI, SALVI I RIMEDI DI LEGGE E CONTRATTUALI APPLICA-
BILI, POTREBBERO INCIDERE NEGATIVAMENTE SULLA SITUAZIONE ECO-
NOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

INOLTRE, IL GRUPPO OPERA CON UN NUMERO RISTRETTO DI COMMIT-
TENTI. AL 31 AGOSTO 2007 I RICAVI CONSOLIDATI REALIZZATI CON I 12
PRINCIPALI COMMITTENTI SONO STATI PARI AL 76% DEI RICAVI CONSO-
LIDATI COMPLESSIVI.

IL GRUPPO INTENDE CONSOLIDARE E AMPLIARE LA BASE DELLA CLIEN-
TELA ATTRAVERSO: (I) L’ANALISI DEL MERCATO FINALIZZATA ALL’IDENTI-
FICAZIONE DI PROGETTI TARGET (II) L’ORGANIZZAZIONE DI INCONTRI
CON CLIENTI TARGET (ATTUALMENTE IN CORSO); (III) LA PRESENTAZIO-
NE DI OFFERTE ANCHE A SEGUITO DI ACCORDI COMMERCIALI E DI
PARTNERSHIP; (IV) L’OTTENIMENTO DI QUALIFICHE PER NUOVI SEGMEN-
TI DI BUSINESS; (V) LA PARTECIPAZIONE A FIERE E CONFERENZE DI SET-
TORE E A MISSIONI ISTITUZIONALI INTERNAZIONALI. INOLTRE, IL GRUP-
PO INTENDE PERSEGUIRE NELL’ATTIVITÀ CONSOLIDATA DI IDENTIFICA-
ZIONE DI POSSIBILI PARTNER LOCALI CON CUI STRINGERE ACCORDI, AN-
CHE DI PARTNERSHIP, PER FAVORIRE LA POSSIBILITÀ DI ACQUISIRE PRO-
GETTI E FACILITARE LA REALIZZAZIONE DEGLI STESSI.

NONOSTANTE L’IMPEGNO COSTANTE DEL GRUPPO AL FINE DI CONSOLI-
DARE E AMPLIARE I RAPPORTI COMMERCIALI, L’EVENTUALE INTERRUZIO-
NE DEI RAPPORTI IN ESSERE CON UNO O PIÙ COMMITTENTI RILEVANTI
POTREBBE SORTIRE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

IN PARTICOLARE, PER QUANTO CONCERNE IL SETTORE CHIMICO E PE-
TROLCHIMICO, IN LINEA CON LE TENDENZE DI MERCATO, IL GRUPPO
PREVEDE CHE NEI PROSSIMI ANNI OPERERÀ CON UN RISTRETTO NUMERO
DI COMMESSE DI SEMPRE MAGGIORI DIMENSIONI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.4 RISCHI CONNESSI ALLA ERRATA STIMA DEI COSTI DI
COMMESSA

LA QUASI TOTALITÀ DEI RICAVI CONSOLIDATI DEL GRUPPO NELL’ESERCI-
ZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006 E NEL SEMESTRE CHIUSO AL 30 GIU-
GNO 2007 DERIVA DA CONTRATTI PLURIENNALI, IL CUI CORRISPETTIVO
(A FAVORE DEL GRUPPO) VIENE PREFISSATO ALLA DATA DI PARTECIPAZIO-
NE ALLA GARA O DELL’EVENTUALE AGGIUDICAZIONE DELLA STESSA (IN
PARTICOLARE, PER QUEL CHE CONCERNE I CONTRATTI LUMP SUM
TURNKEY, CHE RAPPRESENTANO, ALLA DATA DEL 31 AGOSTO 2007, IL 99%
DEL VALORE TOTALE DEL PORTAFOGLIO ORDINI DELLE BUSINESS UNIT
CHIMICO E PETROLCHIMICO E OIL & GAS E L’81,5% DEL PORTAFOGLIO
ORDINI DELLE BUSINESS UNIT ENERGIA E INFRASTRUTTURE E INGEGNE-
RIA CIVILE) E NON È MODIFICABILE PER TUTTA LA DURATA DEGLI STESSI.

RISPETTO A TALI CONTRATTI, A CAUSA DELL’IMPOSSIBILITÀ DI PROCEDE-
RE AD AGGIUSTAMENTI DEL CORRISPETTIVO, I MARGINI ORIGINARIAMEN-
TE STIMATI DAL GRUPPO POSSONO RIDURSI IN CONSEGUENZA DELL’IN-
CREMENTO DEI COSTI SOSTENUTI DAL GRUPPO NEL CORSO DELLA REA-
LIZZAZIONE DELLA COMMESSA (QUALI, AD ESEMPIO, I COSTI PER MATE-
RIE PRIME O PER ASSICURARE DETERMINATI STANDARD QUALITATIVI O
LEGATI AL PAGAMENTO DI PENALI CONTRATTUALI IN RELAZIONE A RI-
TARDI NELLA CONSEGNA (V. SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARAGRAFO 4.1.9
DEL PROSPETTO INFORMATIVO) O CONNESSI AL VERIFICARSI DI IMPREVI-
STI NELLO SVOLGIMENTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA COM-
MESSA O DI CONTROVERSIE CON I CONSORZIATI, SOCI, SUBAPPALTATORI
E FORNITORI (V. SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARAGRAFO 4.1.14 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO). IN FASE DI PREDISPOSIZIONE DELLE OFFERTE IL
GRUPPO, PERALTRO, SVOLGE UNA ATTENTA ANALISI DEI RISCHI ATTINENTI
A CIASCUNA COMMESSA PRESTANDO PARTICOLARE ATTENZIONE
ALL’ALLOCAZIONE DI APPOSITE CONTINGENCIES A COPERTURA DEI RI-
SCHI DI COMMESSA COSÌ IDENTIFICATI (SUL PUNTO SI RINVIA ALLA SE-
ZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATI-
VO).

PERTANTO, QUALORA LE STIME, EFFETTUATE IN SEDE DI OFFERTA, DEI
COSTI DA SOSTENERE DOVESSERO RISULTARE ERRATE VI POTREBBERO ES-
SERE CONSEGUENZE NEGATIVE PER LA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRI-
MONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.5 RISCHI CONNESSI ALLE PROCEDURE DI
AGGIUDICAZIONE DELLE COMMESSE

LA COMPLESSITÀ DEI BANDI DI GARA E LA DURATA DELLE PROCEDURE DI
AGGIUDICAZIONE NEI SETTORI IN CUI OPERA IL GRUPPO IMPLICANO LA
NECESSITÀ PER IL GRUPPO DI IMPIEGARE SIGNIFICATIVE RISORSE (IN TER-
MINI DI ORE LAVORO E MEZZI FINANZIARI) NELLA FASE PRELIMINARE DI
AGGIUDICAZIONE DELLE COMMESSE (V. SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARA-
GRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). PERTANTO, L’EVENTUALE
INSUCCESSO ALL’ESITO DELLA PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE POTREB-
BE INCIDERE NEGATIVAMENTE SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECO-
NOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.6 RISCHI CONNESSI ALL’ISCRIZIONE NELL’ELENCO
GENERALE DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI TENUTO
DALL’UFFICIO ITALIANO CAMBI (“UIC”) PREVISTA
DALL’ ART. 113, D.LGS. 385/1993

IN DATA 1° OTTOBRE 2007, L’EMITTENTE È STATO ISCRITTO NELL’APPO-
SITA SEZIONE DELL’ELENCO GENERALE DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI
TENUTO DALL’UFFICIO ITALIANO CAMBI (“UIC”) PREVISTO DALL’ART.
113, D. LGS. 385/1993 (“TUB”) COME SOCIETÀ ESERCENTE ATTIVITÀ
DI ASSUNZIONE DI PARTECIPAZIONI SOCIALI IN VIA PREVALENTE, NON
NEI CONFRONTI DEL PUBBLICO (“SEZIONE 113 TUB”). SI RINVIA ALLA
SEZIONE I, CAPITOLO 5, PARAGRAFI 5.1.5.1 E SEGUENTI DEL PROSPETTO
INFORMATIVO PER UNA DESCRIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI ASSUNTE
DALL’EMITTENTE NEL QUADRO DELL’EVOLUZIONE DEL GRUPPO.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’EMITTENTE HA RITENUTO CHE
NON SUSSISTESSERO IN PASSATO I PRESUPPOSTI PREVISTI DALL’ART. 113
TUB E DALLE RELATIVE DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER L’ISCRIZIONE NEL-
LA SEZIONE 113 TUB, IN RAGIONE DEL FATTO CHE NEI PRIMI DUE ESER-
CIZI SUCCESSIVI ALLA SUA COSTITUZIONE (2003 E 2004) L’EMITTENTE
NON AVEVA PROCEDUTO A EFFETTUARE ACQUISIZIONI IN VIA DIRETTA
MA UNICAMENTE TRAMITE LA SOCIETÀ CONTROLLATA MAIRE INVESTI-
MENTI (CFR. SEZIONE I, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO) E CHE SUCCESSIVAMENTE AVEVA EFFETTUATO UN LIMI-
TATO NUMERO DI OPERAZIONI PER LO PIÙ FUNZIONALI ALLA
STRUTTURAZIONE DELL’ATTUALE ASSETTO DEL GRUPPO. UNA DIVERSA
INTERPRETAZIONE DEI SUDDETTI PRESUPPOSTI POTREBBE, TUTTAVIA,
INDURRE A RITENERE CHE L’OBBLIGO DI ISCRIZIONE NELLA SEZIONE 113
TUB FOSSE SORTO GIÀ IN PRECEDENZA, NEL QUAL CASO POTREBBERO
RITENERSI APPLICABILI LE SANZIONI PREVISTE DALL’ART. 132 DEL TUB.
A GIUDIZIO DELL’EMITTENTE L’EVENTUALE APPLICAZIONE DELLE SAN-
ZIONI PREVISTE DALL’ART. 132 DEL TUB NON INCIDERÀ SULLA VALIDITÀ
DEGLI ATTI E DELLE OPERAZIONI COMPIUTE NEL CORSO DEGLI ESERCIZI
2003 - 2006, IN QUANTO TALI ATTI E OPERAZIONI NON DEBBONO RITE-
NERSI POSTI IN ESSERE IN VIOLAZIONE DI UNA NORMA IMPERATIVA DI
LEGGE.

1.1.7 RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ COMMERCIALE
INTERNAZIONALE

IL GRUPPO OPERA IN CIRCA 50 PAESI ED È PERCIÒ ESPOSTO A VARI RI-
SCHI, TRA CUI EVENTUALI RESTRIZIONI AGLI SCAMBI INTERNAZIONALI,
INSTABILITÀ DEI MERCATI, LIMITAZIONI AGLI INVESTIMENTI STRANIERI,
CARENZE INFRASTRUTTURALI, OSCILLAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO (V.
SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARAGRAFO 4.1.20 DEL PROSPETTO INFORMA-
TIVO), LIMITAZIONI E CONTROLLI VALUTARI, CAMBIAMENTI NELLA NOR-
MATIVA, EVENTI NATURALI CATASTROFICI (QUALI, AD ESEMPIO, TERRE-
MOTI E FENOMENI METEOROLOGICI VIOLENTI) O ALTRI EVENTI NEGATI-
VI STRAORDINARI (COME, AD ESEMPIO, GUERRE E ATTI DI TERRORISMO,
INTERRUZIONI SIGNIFICATIVE DI RIFORNIMENTI DI MATERIE PRIME O
SEMILAVORATI O ENERGIA, INCENDI, SABOTAGGI O ATTENTATI E RAPI-
MENTI).

IL GRUPPO È, ALTRESÌ, SOGGETTO AI RISCHI INERENTI LA MAGGIORE DIF-
FICOLTÀ NELLA CONDUZIONE DI ATTIVITÀ IN AREE CARATTERIZZATE DA
UNA LONTANANZA DAI MERCATI E DALLE TRADIZIONALI FONTI DI AP-
PROVVIGIONAMENTO DELLA FORZA LAVORO E DEI MATERIALI, CHE RI-
SULTANO SPESSO DISAGIATE E INSTABILI DAL PUNTO DI VISTA POLITICO-
SOCIALE (AD ESEMPIO MEDIO ORIENTE, IRAN, FEDERAZIONE RUSSA,
AMERICA LATINA E NIGERIA).

SI SEGNALA CHE AL 30 GIUGNO 2007 IL GRUPPO HA REALIZZATO CIRCA
IL 31 % DEI PROPRI RICAVI IN ITALIA, IL 13% NELL’UNIONE EUROPEA, IL
2% IN PAESI EUROPEI CHE NON FANNO PARTE DELL’UNIONE EUROPEA,
IL 45% IN MEDIO ORIENTE, IL 2% NELLE AMERICHE E, INFINE, IL 7% IN
ALTRI PAESI E CHE AL 31 DICEMBRE 2006 IL GRUPPO HA REALIZZATO
CIRCA IL 30% DEI PROPRI RICAVI IN ITALIA, IL 12% NELL’UNIONE EURO-
PEA, IL 2% IN PAESI EUROPEI CHE NON FANNO PARTE DELL’UNIONE EU-
ROPEA, IL 44% IN MEDIO ORIENTE, L’1 % NELLE AMERICHE E, INFINE, IL
7% IN ALTRI PAESI (PER MAGGIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIO-
NE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

QUI DI SEGUITO SONO RIPORTATE, IN SINTESI, LE MAGGIORI DIFFEREN-

ZE OPERATIVE RISCONTRABILI RISPETTO ALL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO NEI
DIVERSI PAESI IN CUI OPERA.

• NORD AFRICA FRANCOFONO (ALGERIA, TUNISIA, MAROCCO). IL RI-
SCHIO PRINCIPALE DELLA ZONA È CONNESSO ALLA STABILITÀ PO-
LITICA DELL’AREA, SOPRATTUTTO CONSIDERANDO GLI EPISODI LE-
GATI AL TERRORISMO ISLAMICO AVVENUTI NEL RECENTE PASSATO
E CHE DI TANTO IN TANTO SEMBRANO RIAFFIORARE. IL RISCHIO
PER IL GRUPPO È, PERTANTO, LEGATO ALLA REVOCA DI COMMESSE
ACQUISITE PER CAUSA DI FORZA MAGGIORE. IN QUESTO CASO, LA
POLITICA DEL GRUPPO È QUELLA DI ASSICURARE I PAGAMENTI (IN
PARTICOLARE, PER I MATERIALI), RICHIEDENDO OPPORTUNE GA-
RANZIE (ES. LETTERE DI CREDITO EMESSE O CONFERMATE DA PRI-
MARIA BANCA), OPPURE – NEL CASO DI CONTRATTI CHE PREVEDA-
NO EXPORT CREDIT – ASSICURANDO IL RISCHIO “REVOCA COM-
MESSA” CON SACE. IN AGGIUNTA, I CONTRATTI SONO MODULATI
IN MANIERA TALE DA GARANTIRE, PER QUANTO POSSIBILE, FLUSSI
DI CASSA POSITIVI E PREVEDONO IL DIRITTO DEL GRUPPO A TRAT-
TENERE I PAGAMENTI ANTICIPATI A COPERTURA DEL RISCHIO IN
CASO DI INTERRUZIONE DELLA COMMESSA.

• MEDIO ORIENTE (PAESI IN “ORBITA OCCIDENTALE” QUALI ARABIA
SAUDITA, KUWAIT, QATAR, BAHREIN, EMIRATI ARABI). STORICAMEN-
TE, IN QUESTI PAESI IL RISCHIO DI REVOCA COMMESSA PER MOTI-
VI SOCIO POLITICI È ALQUANTO RARO, E, PERTANTO, VIENE RITE-
NUTO UN RISCHIO PRESSOCHÉ INESISTENTE. IN QUESTO CASO, IL
GRUPPO NON RICHIEDE PARTICOLARI GARANZIE DI PAGAMENTO
(ES. LETTERE DI CREDITO O SIMILI), TENUTO CONTO DELLO
STANDING DEI COMMITTENTI. SI CERCA, PER QUANTO POSSIBILE,
DI STIPULARE CONTRATTI MODULATI IN MANIERA TALE DA GA-
RANTIRE FLUSSI DI CASSA POSITIVI.

• IRAN. L’IRAN PRESENTA RISCHI PECULIARI NELL’AREA. IL PRINCI-
PALE RISCHIO RIGUARDA LE GARANZIE DI PAGAMENTO (LETTERE
DI CREDITO IRREVOCABILI), PER LE QUALI I COMMITTENTI, PUR
ESSENDO DISPONIBILI E USI AL RILASCIO, RECENTEMENTE SI TRO-
VANO NELL’IMPOSSIBILITÀ DI OTTENERNE LA CONFERMA DA PRI-
MARIE BANCHE INTERNAZIONALI.

• SUD AMERICA. IL RISCHIO PRINCIPALE RISIEDE NELL’ELEVATA IN-
FLAZIONE CHE CARATTERIZZA IL MERCATO LOCALE. PERTANTO,
PARTICOLARE ATTENZIONE VIENE POSTA RISPETTO ALLE MODALI-
TÀ DI RIVALUTAZIONE DELLA QUOTA LOCALE, PER TENER CONTO
DELL’INFLAZIONE, CHE IN ALCUNI CASI È PARTICOLARMENTE ELE-
VATA E IMPREVEDIBILE. QUALORA NON SIA POSSIBILE CONCORDA-
RE UN’OPPORTUNA FORMULA DI RIVALUTAZIONE, SI CERCA, PER
QUANTO POSSIBILE, DI ANCORARE LA QUOTA ESPRESSA IN VALUTA
LOCALE A UNA MONETA FORTE (DOLLARO O EURO). PARTICOLA-
RE ATTENZIONE VIENE ANCHE POSTA ALLE CLAUSOLE CONTRAT-
TUALI RELATIVE ALLE RESPONSABILITÀ IN CASO DI SCIOPERI, MO-
DIFICHE ALLA LEGISLAZIONE, ECC.. NORMALMENTE NON VENGO-
NO RICHIESTE GARANZIE SUI PAGAMENTI (ES. LETTERE DI CREDI-
TO), IN QUANTO NEL RECENTE PASSATO NON VI SONO STATE SI-
GNIFICATIVE INSOLVENZE DI COMMITTENTI.

• RUSSIA E PAESI ASIATICI IN ORBITA RUSSA (BIELORUSSIA, KAZAKISTAN,
ECC.). IN QUESTI PAESI IL RISCHIO PRINCIPALE RIGUARDA LE GA-
RANZIE DI PAGAMENTO E I RISCHI SUI TERMINI DI CONSEGNA LE-
GATI ALLE CONDIZIONI CLIMATICHE ESTREME. PER LE ATTIVITÀ
DA SVOLGERE IN LOCO, IN GENERE, I RISCHI RELATIVI VENGONO
MITIGATI O ESCLUDENDO LA FASE DELLA COSTRUZIONE DALLA
COMMESSA O TRASFERENDOLA A UN PARTNER LOCALE.

• EUROPA OCCIDENTALE (ITALIA ESCLUSA). IL RISCHIO PRINCIPALE
IN QUESTE AREE DERIVA DALLA NECESSITÀ DI AVVALERSI DI FOR-
NITORI E SUBAPPALTATORI LOCALI, DATA LA DIFFICOLTÀ DI UTI-
LIZZARE MANO D’OPERA PROVENIENTE DALL’ESTERO, CHE PUÒ GE-
NERARE TENSIONI SUI COSTI. IN QUALCHE AREA VI SONO ANCHE
RISCHI CLIMATICI PARTICOLARI (ES. SULLA COSTA MEDITERRANEA
FRANCESE O NEI PAESI BALTICI). NON SONO GENERALMENTE PRE-
SENTI RISCHI DI INSOLVENZA DEI COMMITTENTI.

• ITALIA. IN AGGIUNTA AI RISCHI TIPICI DEGLI ALTRI PAESI DELL’EU-
ROPA OCCIDENTALE, IN ITALIA È ELEVATO IL RISCHIO CHE GLI
INVESTIMENTI VENGANO RITARDATI O BLOCCATI DA OPPOSIZIO-
NI LOCALI DI VARIA NATURA. TALE CIRCOSTANZA PUÒ GENERARE
RISCHI DI PORTAFOGLIO O AUMENTI DEI COSTI DI DIFFICILE RE-
CUPERO. IL GRUPPO ABITUALMENTE NEGOZIA APPOSITE PATTUI-
ZIONI CONTRATTUALI PER LIMITARE TALI RISCHI. IL GRUPPO PRE-
STA, COMUNQUE, PARTICOLARE ATTENZIONE RISPETTO ALL’ASSUN-
ZIONE DI COMMESSE IN ITALIA.

IL VERIFICARSI DEI SUDDETTI RISCHI, CHE VARIANO DA PAESE A PAESE,
POTREBBE SORTIRE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.8 RISCHI CONNESSI ALL’OPERATIVITÀ IN IRAN

TRA I PAESI NEI QUALI IL GRUPPO SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ VI È L’IRAN.
ATTUALMENTE SONO IN CORSO DI ULTIMAZIONE IN TALE PAESE 2 PROGET-
TI NEL SETTORE CHIMICO E PETROLCHIMICO, PER UN VALORE RESIDUO
COMPLESSIVO DELLE COMMESSE PARI A EURO 18 MILIONI CIRCA.

NEGLI ULTIMI ANNI, IL FATTURATO GENERATO DAL GRUPPO IN IRAN HA
REGISTRATO UNA PROGRESSIVA RIDUZIONE, PASSANDO DA CIRCA IL 18%
DEL FATTURATO COMPLESSIVO DI TECNIMONT A LIVELLO CONSOLIDATO
NEL 2004 AL 2,03% DEL FATTURATO COMPLESSIVO DEL GRUPPO A LI-
VELLO CONSOLIDATO NEL 2006. SI PRECISA, TUTTAVIA, CHE IL GRUPPO
È PARTE DI 2 CONTRATTI (STIPULATI IL 12 APRILE 2007) PER LA REALIZ-
ZAZIONE IN IRAN DI ALTRETTANTE COMMESSE NEL SETTORE CHIMICO E
PETROLCHIMICO, IL CUI VALORE COMPLESSIVO È PARI A CIRCA EURO 436
MILIONI, DI CUI LA QUOTA PARTE DEL GRUPPO È PARI A EURO 329 MI-
LIONI. ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, NESSUNA DELLE PRE-
DETTE COMMESSE È IN FASE DI REALIZZAZIONE DAL MOMENTO CHE LE
CONDIZIONI SOSPENSIVE CONTRATTUALMENTE PREVISTE PER LA LORO
ESECUZIONE (TRA CUI LA PIENA DISPONIBILITÀ DEI FINANZIAMENTI
EXPORT CREDIT CON SUPPORTO SACE A FAVORE DEI RELATIVI COMMIT-
TENTI; SI VEDA IN PROPOSITO ANCHE LA SEZIONE I, CAPITOLO 4, PARA-
GRAFO 4.1.1 E LA SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.3.2.2 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO) NON SI SONO ANCORA AVVERATE.

L’IRAN È ATTUALMENTE SOGGETTO A DIVERSE SANZIONI IMPOSTE DALLE
NAZIONI UNITE, DAGLI STATI UNITI D’AMERICA, DALL’UNIONE EURO-
PEA E DA ALTRI GOVERNI. NEGLI STATI UNITI SONO IN VIGORE SANZIONI
COMMERCIALI ED ECONOMICHE DI PORTATA MOLTO AMPIA, CHE VIETA-
NO ALLE SOCIETÀ STATUNITENSI DI PARTECIPARE ALLA MAGGIOR PARTE
DELLE OPERAZIONI ECONOMICHE IN IRAN. L’UNIONE EUROPEA HA A
PROPRIA VOLTA EMANATO MISURE VOLTE AD ATTUARE RECENTI RISOLU-
ZIONI DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELLE NAZIONI UNITE LIMITATIVE
DEI RAPPORTI CON L’IRAN. TRA LE ATTIVITÀ VIETATE VI È L’ESPORTAZIO-
NE IN IRAN DI BENI, SERVIZI E TECNOLOGIE CHE POTREBBERO CONSEN-
TIRE ALL’IRAN DI SVILUPPARE ARMI DI DISTRUZIONE DI MASSA; LA FORNI-
TURA DI ARMI E MATERIALE BELLICO DI QUALSIASI TIPO A QUALUNQUE
PERSONA, ENTITÀ O ORGANISMO IN IRAN O PER USO IN IRAN; NONCHÉ
QUALUNQUE TIPO DI ASSISTENZA TECNICA O FINANZIARIA IN RELAZIONE
ALLE PREDETTE ATTIVITÀ.

LA SOCIETÀ NON RITIENE CHE LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO SIANO ATTUAL-
MENTE VIETATE DA ALCUNA DELLE PREDETTE SANZIONI, NÉ LA SOCIETÀ
INTENDE DESTINARE O RISERVARE I PROVENTI DELL’OFFERTA GLOBALE

SPECIFICAMENTE O PREVALENTEMENTE ALLE ATTIVITÀ DEL GRUPPO IN
IRAN. QUALORA LE TENSIONI TRA L’IRAN E LA COMUNITÀ INTERNAZIO-
NALE DOVESSERO PERSISTERE O INASPRIRSI, E LE ATTUALI SANZIONI FOS-
SERO MODIFICATE O FOSSERO IMPOSTE ULTERIORI SANZIONI, L’OPERATI-
VITÀ DEL GRUPPO IN IRAN POTREBBE SUBIRE UN IMPATTO NEGATIVO.

INOLTRE, IL GOVERNO DEGLI STATI UNITI D’AMERICA HA L’AUTORITÀ
PER IMPORRE DETERMINATE SANZIONI RITORSIVE NEI CONFRONTI DI
CHIUNQUE (ANCHE UNA NON-U.S. PERSON) CONTRIBUISCA ALLA
PROLIFERAZIONE DEGLI ARMAMENTI IN IRAN O EFFETTUI COSPICUI IN-
VESTIMENTI NEL SETTORE PETROLIFERO IRANIANO. LA SOCIETÀ NON
RITIENE CHE LE PROPRIE ATTIVITÀ IN IRAN POSSANO DETERMINARE L’AP-
PLICAZIONE DELLE PREDETTE SANZIONI RITORSIVE. LA SOCIETÀ NON È
TUTTAVIA IN GRADO DI PREVEDERE QUALI INDIRIZZI SARANNO SEGUITI
IN FUTURO DAL GOVERNO DEGLI STATI UNITI IN RELAZIONE ALLE SAN-
ZIONI SOPRA CITATE, ED È INOLTRE POSSIBILE CHE IL GOVERNO DEGLI
STATI UNITI POSSA NON CONDIVIDERE LE VALUTAZIONI ESPRESSE DALLA
SOCIETÀ. QUALORA LA FUTURA ESPANSIONE O MODIFICA DELL’ATTIVITÀ
DEL GRUPPO IN IRAN REALIZZASSE I PRESUPPOSTI PER L’APPLICAZIONE DI
SANZIONI RITORSIVE, OPPURE QUALORA IL GOVERNO DEGLI STATI UNITI
DECIDESSE DI APPLICARE SANZIONI RITORSIVE SULLA BASE DELLA NOR-
MATIVA ATTUALE O FUTURA, TALI SANZIONI POTREBBERO INCLUDERE IL
DIVIETO DI EFFETTUARE FORNITURE ALL’AMMINISTRAZIONE STATUNITEN-
SE, IL DIVIETO DI IMPORTAZIONE DI BENI DEL GRUPPO NEGLI STATI UNITI,
O ALTRE MISURE CHE POTREBBERO INFLUIRE NEGATIVAMENTE SULL’OPE-
RATIVITÀ DEL GRUPPO. INOLTRE, RECENTI SANZIONI APPLICATE DAGLI
STATI UNITI D’AMERICA, INCLUSE QUELLE ADOTTATE NEI CONFRONTI
DI DIVERSE BANCHE IRANIANE, POTREBBERO SPINGERE LE AUTORITÀ IN-
TERNAZIONALI, EUROPEE E ITALIANE AD ADOTTARE MISURE ANALOGHE,
LE QUALI POTREBBERO AVERE EFFETTI NEGATIVI SULLE ATTIVITÀ DEL
GRUPPO IN IRAN. CON ALCUNE DELLE PREDETTE BANCHE IRANIANE, IL
GRUPPO INTRATTIENE RAPPORTI INDIRETTI RELATIVI A GARANZIE EMES-
SE DALLE STESSE IN FAVORE DI COMMITTENTI IRANIANI, SU RICHIESTA DI
DUE BANCHE NON IRANIANE (ARAB BANKING CORPORATION E ABC
INTERNATIONAL BANK PLC – GRUPPO ARAB BANKING CORPORATION),
CHE INTRATTENGONO RAPPORTI DI CORRISPONDENZA CON LE MEDESI-
ME. TALI GARANZIE, CHE SCADRANNO NEL MESE DI GENNAIO DEL 2008,
SONO RELATIVE A TRE COMMESSE IN IRAN DI CUI DUE GIÀ COMPLETATE.

ESISTE UN RISCHIO REPUTAZIONALE IN ORDINE ALLE ATTIVITÀ SVOLTE
DALLA SOCIETÀ IN IRAN. L’IRAN È CONSIDERATO DAL GOVERNO DEGLI
STATI UNITI UNO STATO PROMOTORE DEL TERRORISMO INTERNAZIONA-
LE. LA U.S. SECURITIES AND EXCHANGE COMMISSION HA POSTO IN ESSERE
DETERMINATI MECCANISMI VOLTI A RENDERE GLI INVESTITORI INFOR-
MATI CIRCA LE ATTIVITÀ SVOLTE IN IRAN O ALTRI STATI PROMOTORI DEL
TERRORISMO INTERNAZIONALE DA PARTE DI SOCIETÀ QUOTATE NEGLI
STATI UNITI. DA ULTIMO, È POSSIBILE CHE LE ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ
IN IRAN SIANO OGGETTO DI CRITICHE O DI TRATTAMENTO SFAVOREVO-
LE DA PARTE DI ORGANIZZAZIONI ATTIVISTE CHE PROMUOVANO LA CES-
SAZIONE DEI RAPPORTI COMMERCIALI CON L’IRAN OPPURE DA PARTE
DEGLI INVESTITORI, ANCHE ISTITUZIONALI (COMPRESI FONDI PENSIONE
STATUNITENSI). TALI CIRCOSTANZE POTREBBERO POTENZIALMENTE IN-
FLUIRE SUL VALORE E SULLA LIQUIDITÀ DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ.

1.1.9 RISCHI CONNESSI AL MANCATO RISPETTO DEI TEMPI E
DEGLI STANDARD DI QUALITÀ PREVISTI DAI
CONTRATTI E AI MALFUNZIONAMENTI DEGLI
IMPIANTI NEL PERIODO DI GARANZIA

NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI, I CONTRATTI STIPULATI DAL GRUPPO
DEVONO ESSERE ESEGUITI RISPETTANDO UNA PRECISA TEMPISTICA PRE-
STABILITA AL MOMENTO DELL’AGGIUDICAZIONE. IL MANCATO RISPETTO
DELLE SCADENZE CONTRATTUALI POTREBBE COMPORTARE PER IL GRUP-
PO COSTI AGGIUNTIVI, PENALITÀ E L’OBBLIGO DI RISARCIRE GLI EVEN-
TUALI DANNI, CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ DEL
GRUPPO E SULLA SUA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINAN-
ZIARIA.

INOLTRE, EVENTUALI RITARDI NELLA CONSEGNA DI UN’OPERA POTREB-
BERO INCIDERE ANCHE SULLA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI FAR FRONTE
NEI TERMINI STABILITI ALLE ALTRE COMMESSE IN CORSO CON CONSE-
GUENTI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO E SULLA SUA SI-
TUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA.

IL MANCATO RISPETTO DEGLI STANDARD DI QUALITÀ PREVISTI NEI CON-
TRATTI STIPULATI DAL GRUPPO POTREBBE COMPORTARE UN INADEMPI-
MENTO CONTRATTUALE, CON CONSEGUENTE OBBLIGO DI RISARCIRE I
DANNI ARRECATI AL COMMITTENTE, E COMPROMETTERE LA REPUTAZIO-
NE DEL GRUPPO NEL SETTORE, CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI
SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUP-
PO.

EVENTUALI MALFUNZIONAMENTI DEGLI IMPIANTI REALIZZATI DAL GRUP-
PO NEL PERIODO DI GARANZIA PREVISTO DAI CONTRATTI STIPULATI DAL
GRUPPO POTREBBERO, IN CASO DI AZIONAMENTO DELLA GARANZIA DA
PARTE DEL COMMITTENTE, COMPORTARE EFFETTI NEGATIVI SULLA SI-
TUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

1.1.10 RISCHI CONNESSI ALLA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI
OTTENERE GARANZIE

NELL’ORDINARIO SVOLGIMENTO DELLE PROPRIE ATTIVITÀ E, IN PARTI-
COLARE, PER POTER PARTECIPARE A GARE, STIPULARE CONTRATTI CON I
COMMITTENTI O RICEVERE DA QUESTI ANTICIPI E PAGAMENTI DURANTE
LA REALIZZAZIONE DELLA COMMESSA, LE SOCIETÀ DEL GRUPPO SONO
TENUTE A RILASCIARE IN FAVORE DEL COMMITTENTE GARANZIE BANCA-
RIE E/O ASSICURATIVE (BID BOND, DOWN PAYMENT BOND, PERFORMANCE
BOND, GUARANTEE BOND).

LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI OTTENERE TALI GARANZIE DA PARTE DI
BANCHE E/O COMPAGNIE ASSICURATIVE DIPENDE DALLA VALUTAZIONE
DELLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL
GRUPPO STESSO E, IN PARTICOLARE, DELLA SOCIETÀ DEL GRUPPO COIN-
VOLTA, DALL’ANALISI DI RISCHIO DELLA COMMESSA, DALL’ESPERIENZA E
DAL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLA SOCIETÀ DEL GRUPPO IN-
TERESSATA NEL SETTORE DI RIFERIMENTO.

NELL’IPOTESI IN CUI IL GRUPPO NON RIESCA A OTTENERE NUOVE GA-
RANZIE OPPURE OTTENGA NUOVE GARANZIE O RINEGOZI LE GARANZIE
ESISTENTI A CONDIZIONI ECONOMICAMENTE MENO VANTAGGIOSE, LA
CAPACITÀ DEL GRUPPO DI OTTENERE NUOVE COMMESSE POTREBBE RI-
SULTARE PREGIUDICATA O MAGGIORMENTE ONEROSA CON EFFETTI NE-
GATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA
DEL GRUPPO.

IL GRUPPO, IN CASO DI REVOCA O SCADENZA O MANCATO RINNOVO DI
GARANZIE RELATIVE A COMMESSE IN CORSO, QUALORA NON FOSSE IN
GRADO DI OTTENERE NUOVE GARANZIE, POTREBBE NON ESSERE IN GRA-
DO DI RISPETTARE LE CONDIZIONI DI DETTE COMMESSE CON POSSIBILE
PERDITA DELLE STESSE E CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.5, E ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFI 10.3.4,
10.3.5 E 10.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.11 RISCHI CONNESSI ALLA CAPACITÀ DI ATTRARRE E
MANTENERE PERSONALE QUALIFICATO

IL GRUPPO OPERA IN SETTORI CHE RICHIEDONO ELEVATE COMPETENZE
PROFESSIONALI PREVALENTEMENTE NEL CAMPO INGEGNERISTICO E IL RE-
LATIVO MERCATO DEL LAVORO È CARATTERIZZATO DALLA SCARSITÀ DI

OFFERTA E DA UNA SIGNIFICATIVA COMPETITIVITÀ TRA LE IMPRESE.

QUALORA DOVESSE RIDURSI LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI ATTRARRE E
MANTENERE RISORSE CON CARATTERISTICHE IDONEE A SVOLGERE LE AT-
TIVITÀ IN CUI È IMPEGNATO E A SUPPORTARE L’ATTUALE CRESCITA AZIEN-
DALE, POTREBBERO ESSERVI CONSEGUENZE NEGATIVE SULLA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 17
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.12 RISCHI CONNESSI ALLE TECNOLOGIE NECESSARIE AL
GRUPPO PER LA PROPRIA ATTIVITÀ

IL GRUPPO, SPECIALMENTE NEL SETTORE DELLA CHIMICA E PETROLCHI-
MICA E DELL’OIL & GAS, OPERA UTILIZZANDO TECNOLOGIE DI TERZI CON-
CESSE IN LICENZA AL COMMITTENTE O, TALVOLTA, DIRETTAMENTE AL
GRUPPO.

IN PARTICOLARE, IL GRUPPO HA IN ESSERE CON DIVERSI LICENZIANTI
ACCORDI COMMERCIALI DI LUNGA DURATA, CHE PREVEDONO LA LICEN-
ZA, NON ESCLUSIVA, CONCESSA DAL LICENZIANTE AL GRUPPO, AD UTI-
LIZZARE LE NECESSARIE TECNOLOGIE ALLO SCOPO DI PARTECIPARE ALLE
GARE INDETTE DAI POSSIBILI COMMITTENTI E, IN CASO DI ESITO POSITI-
VO, A REALIZZARE L’IMPIANTO IN OTTEMPERANZA AL CONTRATTO CON-
CLUSO COL COMMITTENTE. QUALORA IL GRUPPO SI AGGIUDICHI LA
COMMESSA, VIENE STIPULATO UN CONTRATTO DI LICENZA DIRETTAMEN-
TE TRA IL LICENZIANTE E IL COMMITTENTE VOLTO A DISCIPLINARE LA
FORNITURA DELLE TECNOLOGIE, DELLE INFORMAZIONI, DEL KNOW-HOW
E DEI DATI NECESSARI PER PROGETTARE E REALIZZARE L’IMPIANTO (C.D.
PROCESS DESIGN PACKAGE), CHE CONSENTE LO SVILUPPO DELL’INGEGNE-
RIA DI DETTAGLIO.

QUESTI CONTRATTI (SEMPRE A TITOLO ONEROSO) PREVEDONO IN GE-
NERE UN CORRISPETTIVO IN UNA O DUE TRANCHE A FRONTE DELLA CON-
CESSIONE IN LICENZA DELLA TECNOLOGIA DI PROCESSO, DELLE ROYALTIES
(NORMALMENTE CALCOLATE IN BASE ALLA PRODUZIONE) NONCHÉ LA
FORNITURA DEL CATALIZZATORE (MATERIALE DI CONSUMO) NECESSARIO
AL FUNZIONAMENTO DEL PROCESSO.

QUALORA I RAPPORTI CON I LICENZIATARI DOVESSERO DETERIORARSI, A
CAUSA, AD ESEMPIO, DI INADEMPIMENTI CONTRATTUALI NELL’AMBITO
DELLA PROGETTAZIONE O DELLA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO, CIÒ
POTREBBE LIMITARE L’ACCESSO DEL GRUPPO A TALI TECNOLOGIE E, QUIN-
DI, LA POSSIBILITÀ DI PARTECIPARE ALLE GARE BANDITE DAI DIVERSI COM-
MITTENTI, CON EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PA-
TRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFI 6.1.3.2.1, 6.1.3.3.1 E 6.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.13 RISCHI CONNESSI ALLA RESPONSABILITÀ CIVILE

NELLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO SI POSSONO VERIFI-
CARE DANNI IMPREVISTI:

• DI CARATTERE AMBIENTALE;

• LEGATI ALLA SICUREZZA E SALUTE DEI PROPRI LAVORATORI;

• CONNESSI ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ POTENZIALMENTE PE-
RICOLOSE (AD ESEMPIO, NEL SETTORE OIL & GAS).

SEBBENE IL GRUPPO, IN ALCUNI SETTORI IN CUI È ATTIVO (CHIMICO E
PETROLCHIMICO, OIL & GAS ED ENERGIA), NON OPERI DIRETTAMENTE
IN QUANTO SI LIMITA A PROGETTARE E A REALIZZARE GLI IMPIANTI POI
SUCCESSIVAMENTE UTILIZZATI DAL COMMITTENTE FINALE PER L’ESERCI-
ZIO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ DI IMPRESA, NON PUÒ ESCLUDERSI CHE, IN
CASO DI DANNI A TERZI CAUSATI DA MALFUNZIONAMENTI DEGLI IMPIANTI
SUCCESSIVAMENTE ALLA CONSEGNA DEGLI STESSI, IL GRUPPO SIA CHIA-
MATO IN CAUSA DAL COMMITTENTE E DEBBA ANCH’ESSO RISPONDERE
DEI DANNI PATITI DA TERZI.

IL GRUPPO HA STIPULATO POLIZZE ASSICURATIVE IN LINEA CON LA PRAS-
SI DEL SETTORE PER TUTELARSI RISPETTO A TALI RISCHI. TUTTAVIA, NON
VI PUÒ ESSERE CERTEZZA IN MERITO ALL’ADEGUATEZZA DELLE COPER-
TURE ASSICURATIVE IN RELAZIONE A EVENTUALI RESPONSABILITÀ O AZIO-
NI PROMOSSE DA TERZI PER IL RISARCIMENTO DEI DANNI CAGIONATI DAL
GRUPPO. ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO SONO IN ESSERE
DELLE POLIZZE ASSICURATIVE NELL’AMBITO DELLA RESPONSABILITÀ CI-
VILE, CHE PREVEDONO, INTER ALIA, FRANCHIGIE COMPLESSIVE CHE VA-
RIANO DA EURO 5.000 A EURO 520.000 IN FUNZIONE DEL RISCHIO ASSI-
CURATO, PREMI COMPLESSIVI PARI A EURO 1.478.443,23 E MASSIMALI
CHE, FINO ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, SONO RISULTATI
ADEGUATI ALL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL GRUPPO. PER MAGGIORI INFORMA-
ZIONI CIRCA LE POLIZZE ASSICURATIVE RELATIVE ALLA RESPONSABILITÀ
CIVILE STIPULATE DAL GRUPPO, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

NON PUÒ ESSERE ESCLUSO, PERTANTO, IL RISCHIO CHE IL GRUPPO DEB-
BA ACCOLLARSI EVENTUALI ONERI E COSTI NON PREVISTI CONNESSI ALLE
RESPONSABILITÀ DI CARATTERE CIVILE CON CONSEGUENTE IMPATTO NE-
GATIVO SULLA PROPRIA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FI-
NANZIARIA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFI 6.1.11 E 6.1.3.3 E AL CAPITOLO 8, PARAGRAFO 8.2 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO.

1.1.14 RISCHI CONNESSI A PECULIARI RESPONSABILITÀ DI
NATURA CONTRATTUALE DEL GRUPPO

1.1.14.1 RISCHI CONNESSI ALLA RESPONSABILITÀ SOLIDALE
VERSO IL COMMITTENTE

LE SOCIETÀ DEL GRUPPO REALIZZANO COMMESSE IN PROPRIO (PER UN
VALORE PARI AL 41% DEI RICAVI CONSOLIDATI AL 30 GIUGNO 2007) O IN
ASSOCIAZIONE CON ALTRI OPERATORI, TRAMITE LA COSTITUZIONE, AD
ESEMPIO, DI CONSORZI IN ITALIA O DI JOINT VENTURE ALL’ESTERO (PER
UN VALORE PARI AL 59% DEI RICAVI CONSOLIDATI AL 30 GIUGNO 2007).
IN QUEST’ULTIMO CASO, CIASCUN SOGGETTO È GENERALMENTE RESPON-
SABILE IN VIA SOLIDALE VERSO IL COMMITTENTE PER LA PROGETTAZIO-
NE E LA REALIZZAZIONE DELL’INTERA OPERA.

NEL CASO DOVESSE ESSERE CAGIONATO UN DANNO AL COMMITTENTE
DA PARTE DI UN OPERATORE ASSOCIATO, LA SOCIETÀ DEL GRUPPO COIN-
VOLTA POTREBBE ESSERE CHIAMATA A SOSTITUIRSI AL SOGGETTO DAN-
NEGGIANTE E A RISARCIRE INTEGRALMENTE IL DANNO ARRECATO AL
COMMITTENTE, FERMO RESTANDO IL DIRITTO DI REGRESSO NEI CON-
FRONTI DELL’IMPRESA ASSOCIATA INADEMPIENTE.

L’INEFFICACIA O IL PROTRARSI DELLE AZIONI DI REGRESSO NEI CONFRONTI
DELLE IMPRESE ASSOCIATE RESPONSABILI DELL’EVENTUALE DANNO OV-
VERO IL FALLIMENTO O LA SOGGEZIONE AD ALTRA PROCEDURA
CONCORSUALE DELL’IMPRESA ASSOCIATA POTREBBE INCIDERE NEGATI-
VAMENTE SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIA-
LE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.14.2 RISCHI CONNESSI ALLE RESPONSABILITÀ VERSO IL
COMMITTENTE PER INADEMPIMENTO O DANNO DI
SUBAPPALTATORI O SUBFORNITORI

PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ, IL GRUPPO SI AVVALE

DI OPERATORI TERZI TRA CUI SUBAPPALTATORI PER PRODURRE, FORNIRE
E ASSEMBLARE PARTE DEGLI IMPIANTI REALIZZATI E SUBFORNITORI DI
MATERIE PRIME, SEMILAVORATI, SOTTOSISTEMI, COMPONENTI E SERVIZI.

LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI ADEMPIERE ALLE PROPRIE OBBLIGAZIONI
NEI CONFRONTI DEL COMMITTENTE È DUNQUE INFLUENZATA ANCHE
DAL CORRETTO ADEMPIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI DA
PARTE SIA DEI SUBAPPALTATORI SIA DEI SUBFORNITORI.

LADDOVE I SUDDETTI SUBAPPALTATORI E SUBFORNITORI SIANO INADEM-
PIENTI NEI CONFRONTI DEL GRUPPO, ANCHE SE SOLO PARZIALMENTE,
FORNENDO A QUEST’ULTIMO PRODOTTI E/O SERVIZI IN TEMPI DIVERSI
DA QUELLI PATTUITI O PRIVI DELLE QUALITÀ RICHIESTE O DIFETTOSI, IL
GRUPPO POTREBBE A SUA VOLTA RISULTARE INADEMPIENTE NEI CON-
FRONTI DEL PROPRIO COMMITTENTE.

IN TALI CIRCOSTANZE IL GRUPPO POTREBBE ESSERE DESTINATARIO DI
RICHIESTE RISARCITORIE DA PARTE DEL COMMITTENTE, FERMO RESTAN-
DO IL PROPRIO DIRITTO DI REGRESSO NEI CONFRONTI DI SUBAPPALTATORI
E SUBFORNITORI INADEMPIENTI. TUTTAVIA, NEL CASO IN CUI IL GRUPPO
NON RIESCA A TRASFERIRE SUI SUDDETTI SOGGETTI L’INTERO RISARCI-
MENTO DEL DANNO MEDIANTE L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI REGRESSO,
POTREBBERO AVERSI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.5 E 6.1.6 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.15 RISCHI CONNESSI ALLA EVENTUALE NECESSITÀ DI
FINANZIARE LE ATTIVITÀ CORRENTI

LA REALIZZAZIONE DELLE COMMESSE DA PARTE DEL GRUPPO RICHIEDE
UN ADEGUATO LIVELLO DI FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ CORRENTI.
IL GRUPPO GENERALMENTE FINANZIA TALI ATTIVITÀ TRAMITE LE SOMME
CORRISPOSTEGLI DAL COMMITTENTE A TITOLO DI ANTICIPO E A TITOLO
DI PAGAMENTO CORRELATO AGLI STATI DI AVANZAMENTO DEI LAVORI.
EVENTUALI RITARDI E/O INTERRUZIONI DI TALI PAGAMENTI OVVERO IL
PEGGIORAMENTO DEI TERMINI DI PAGAMENTO POTREBBERO INCIDERE
NEGATIVAMENTE SUL LIVELLO DI AUTOFINANZIAMENTO DEL GRUPPO E,
QUINDI, SULLA SUA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINAN-
ZIARIA.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.16 RISCHI CONNESSI ALLA RECENTE COSTITUZIONE DEL
GRUPPO

L’ATTUALE CONFIGURAZIONE DEL GRUPPO DISCENDE DA RECENTI OPE-
RAZIONI DI ACQUISIZIONE (V. SEZIONE I, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.5.1
SS. DEL PROSPETTO INFORMATIVO). IN PARTICOLARE NEL 2004 E NEL
2005 SONO ENTRATE A FAR PARTE DEL GRUPPO, RISPETTIVAMENTE, FIAT
ENGINEERING S.P.A. (ORA, MAIRE ENGINEERING) E TECNIMONT. NO-
NOSTANTE IL GRUPPO ABBIA GIÀ AVVIATO IL PROCESSO DI INTEGRAZIO-
NE TRA LE STRUTTURE, LE TECNOLOGIE E I SERVIZI DELLE SOCIETÀ MEN-
ZIONATE E DELLE RISPETTIVE CONTROLLATE, IL COMPLETAMENTO DI TALE
PROCESSO POTREBBE REALIZZARSI IN TEMPI E CON MODI DIVERSI DA
QUELLI ORIGINARIAMENTE PIANIFICATI.

TALE CIRCOSTANZA POTREBBE PREGIUDICARE IL PIENO SFRUTTAMENTO
DELLE SINERGIE PRODUTTIVE E COMMERCIALI ATTESE DAL PROCESSO DI
INTEGRAZIONE CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 5,
PARAGRAFO 5.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.17 RISCHI CONNESSI A FENOMENI DI CONTESTAZIONE O
OPPOSIZIONE ALLA REALIZZAZIONE DELLE COMMESSE

ALCUNE OPERE CHE IL GRUPPO PROGETTA E REALIZZA (AD ESEMPIO IM-
PIANTI DI RIGASSIFICAZIONE, LINEE FERROVIARIE AD ALTA VELOCITÀ O
IMPIANTI IDROELETTRICI) HANNO SUSCITATO IN PASSATO E POSSONO SU-
SCITARE DIBATTITI NELL’OPINIONE PUBBLICA E DARE LUOGO A EPISODI
DI CONTESTAZIONE E DI OPPOSIZIONE ALLA LORO REALIZZAZIONE, CHE
POTREBBERO CAUSARE RITARDI, SOSPENSIONI, DIFFERIMENTI O
CANCELLAZIONI DELLE COMMESSE CON RIPERCUSSIONI NEGATIVE SULLA
SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFI 6.1.3.3 E 6.1.3.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.18 RISCHI CONNESSI AL RISPETTO DEI PARAMETRI
FINANZIARI PREVISTI NEI CONTRATTI DI
FINANZIAMENTO

IN DATA 23 APRILE 2007, TECNIMONT HA STIPULATO UN CONTRATTO DI
FINANZIAMENTO BANCARIO CON WESTLB AG, FILIALE DI MILANO
(“WESTLB”) E INTESA SANPAOLO S.P.A. (“INTESA SANPAOLO”) PER UN
IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO 120 MILIONI (“CONTRATTO DI FINAN-
ZIAMENTO WESTLB”) DELLA DURATA DI SETTE ANNI.

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB, COME INVALSO NELLA
PRASSI DI MERCATO, IMPONE A TECNIMONT DI RISPETTARE SPECIFICI PA-
RAMETRI FINANZIARI (VALORE DELLA POSIZIONE FINANZIARIA LORDA
(PFL) E DELLA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA, VALORE DEL PATRIMO-
NIO NETTO E RAPPORTO TRA POSIZIONE FINANZIARIA LORDA E MARGINE
OPERATIVO LORDO). TALI PARAMETRI SONO RILEVATI SEMESTRALMENTE
SULLA BASE DEL BILANCIO CONSOLIDATO E DELLA RELAZIONE SEMESTRALE
CONSOLIDATA DELL’EMITTENTE. IN DATA 10 OTTOBRE 2007 WESTLB
AG HA COMUNICATO ALL’EMITTENTE L’AVVENUTA APPROVAZIONE DEL-
LA MODIFICA DI ALCUNI PARAMETRI FINANZIARI DEL CONTRATTO DI FI-
NANZIAMENTO WESTLB AL FINE DI TENERE CONTO DEL PASSAGGIO AGLI
IFRS (CFR. SEZIONE I, CAPITOLO 22, PARAGRAFO 22.8 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO). IN PARTICOLARE, I PARAMETRI INTERESSATI SONO I SE-
GUENTI: (I) PATRIMONIO NETTO SUPERIORE A 97 MILIONI DI EURO; (II)
PFL INFERIORE AI LIVELLI MASSIMI DI SEGUITO INDICATI. DAL 30 GIU-
GNO 2007: 300 MILIONI DI EURO; DAL 1° GENNAIO 2008: 285 MILIONI
DI EURO; DAL 1° GENNAIO 2009: 265 MILIONI DI EURO; DAL 1° GENNA-
IO 2010: 250 MILIONI DI EURO; DAL 1° GENNAIO 2011: 250 MILIONI DI
EURO; DAL 1° GENNAIO 2012: 250 MILIONI DI EURO; DAL 1° GENNAIO
2013: 250 MILIONI DI EURO. TUTTI GLI ALTRI PARAMETRI FINANZIARI
PREVISTI NEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB RIMANGONO
INVARIATI (VALORI DELLA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA (PFN), CHE
TENDONO A DIMINUIRE ANNUALMENTE DA EURO 110 MILIONI CON DE-
CORRENZA DAL 23 APRILE 2007 A UNA PFN PARI A 0 CON DECORRENZA
DAL 1° GENNAIO 2013 E UN RAPPORTO TRA PFL E MARGINE OPERATIVO
LORDO (MOL) CHE DEVE ESSERE INFERIORE AI SEGUENTI LIVELLI: 3,5X
DAL 23 APRILE 2007 AL 31 DICEMBRE 2007; 3,0X DAL 1° GENNAIO 2008
AL 31 DICEMBRE 2008; 2,5X DAL 1° GENNAIO 2009 AL 31 DICEMBRE
2013). I NUOVI PARAMETRI SOPRA INDICATI SARANNO APPLICATI A PAR-
TIRE DALLA DATA DI CALCOLO DEL 30 GIUGNO 2007 SUI DATI DEL BI-
LANCIO SEMESTRALE DELL’EMITTENTE.

AL 30 GIUGNO 2007 IL LIVELLO DI RISPETTO DEI PARAMETRI FINANZIARI
DI CUI AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB ERA IL SEGUENTE:
PFL 190.335 MIGLIAIA DI EURO, PFN (162.624) MIGLIAIA DI EURO, PA-
TRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 142.976 MIGLIAIA DI EURO E UN RAP-
PORTO PFL/MOL PARI A 1,68.

SINO ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON È MAI STATO CON-
TESTATO A TECNIMONT IL MANCATO RISPETTO DEI PARAMETRI E DEGLI
IMPEGNI PREVISTI NEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB. TUT-
TAVIA, NELL’IPOTESI IN CUI TECNIMONT NON FOSSE IN GRADO DI RI-
SPETTARE I SUDDETTI PARAMETRI E IMPEGNI PREVISTI NEL CONTRATTO
DI FINANZIAMENTO WESTLB, CIÒ POTREBBE DETERMINARE L’OBBLIGO
DI RIMBORSO IMMEDIATO DEL RELATIVO DEBITO DA PARTE DI TECNIMONT
CON EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE
E FINANZIARIA DI TECNIMONT E DEL GRUPPO NEL SUO COMPLESSO.

IN BASE AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB È PREVISTO, AL-
TRESÌ, IL RIMBORSO ANTICIPATO OBBLIGATORIO NEL CASO IN CUI: (I) IL
DOTT. FABRIZIO DI AMATO, AZIONISTA DI CONTROLLO DELL’EMITTEN-
TE, A SEGUITO DELLA QUOTAZIONE IN BORSA DELLA SOCIETÀ, CESSI DI
ESSERE TITOLARE, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, DI UNA QUOTA
PARI AD ALMENO IL 51% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE; (II)
L’EMITTENTE CESSI DI ESSERE DIRETTAMENTE TITOLARE DI UNA PARTE-
CIPAZIONE PARI AL 100% DEL CAPITALE SOCIALE DI TECNIMONT.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10,
PARAGRAFI 10.5 E 10.6 E ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 22, PARAGRAFO
22.8 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.19 RISCHI CONNESSI ALLA VARIAZIONE DEI TASSI DI
INTERESSE

IL GRUPPO È ESPOSTO AL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE IN QUANTO
L’INTERO INDEBITAMENTO FINANZIARIO DEL GRUPPO PREVEDE IL PAGA-
MENTO DI ONERI FINANZIARI SULLA BASE DI TASSI DI INTERESSE VARIABI-
LI.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, RELATIVAMENTE AL DEBITO
FINANZIARIO LEGATO AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB,
SONO IN ESSERE 5 AMORTIZING INTEREST RATE SWAP (“IRS”) CON SCA-
DENZA 25 OTTOBRE 2012 E UN AMORTIZING RATE COLLAR (“COLLAR”)
CON SCADENZA 23 APRILE 2014. GLI IRS CONSENTONO, SOSTANZIAL-
MENTE, DI TRASFORMARE IL COSTO DEL FINANZIAMENTO DA TASSO VA-
RIABILE A TASSO FISSO, ANCHE SE LE SCADENZE NON SONO PERFETTA-
MENTE ALLINEATE CON LE SCADENZE PREVISTE IN RELAZIONE AL CON-
TRATTO DI FINANZIAMENTO WESTLB, MENTRE IL COLLAR CONSENTE
DI CONTENERE LE VARIAZIONI DEL TASSO DI INTERESSE DEL FINANZIA-
MENTO ENTRO UN INTERVALLO PRESTABILITO DI VALORI.

IL VALORE NOZIONALE DEI CITATI STRUMENTI DERIVATI, AL 30 GIUGNO
2007, ESPRIMEVA UNA COPERTURA GESTIONALE PARI A CIRCA IL 50% DEL-
L’IMPORTO DEL DEBITO (V. SEZIONE I, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.4 E
SEZIONE I, CAPITOLO 20 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). TALI OPERA-
ZIONI IN DERIVATI NON COPRONO INTEGRALMENTE NÉ LA DURATA NÉ
L’AMMONTARE DEI RISCHI CUI IL GRUPPO È ESPOSTO. NON È POSSIBILE
ASSICURARE CHE LE POLITICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ANDAMEN-
TO DEI TASSI DI INTERESSE INTRAPRESE DALLA SOCIETÀ SIANO SUFFI-
CIENTI A PORRE IL GRUPPO AL RIPARO DA POSSIBILI SFAVOREVOLI VARIA-
ZIONI DEI TASSI, CHE POTREBBERO SORTIRE EFFETTI NEGATIVI SULLA SI-
TUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO STES-
SO.

1.1.20 RISCHI CONNESSI ALLA VARIAZIONE DEI TASSI DI
CAMBIO

LA VALUTA DEL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO È L’EURO.

IL GRUPPO OPERA ANCHE IN PAESI CHE NON ADERISCONO ALL’AREA EURO
E DI CONSEGUENZA LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO SONO SOGGETTE ALLE
FLUTTUAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO.

AL 30 GIUGNO 2007 I RICAVI SONO DENOMINATI PER IL 67,03% IN EURO,
PER IL 27,21 % IN DOLLARI STATUNITENSI, PER LO 0,59% IN REAL BRASI-
LIANI, PER IL 2,67% IN RIAL SAUDITI, PER IL 2,07% IN YEN GIAPPONESI,
PER LO 0,01 % IN ZLOTY POLACCHI E PER LO 0,42% IN ALTRE DIVISE.
NEGLI ULTIMI ANNI, QUESTE DIVISE SONO STATE CARATTERIZZATE DA
UN’AMPIA VOLATILITÀ NEI CONFRONTI DELL’EURO.

AL 30 GIUGNO 2007, I CREDITI DENOMINATI IN VALUTA DIVERSA DAL-
L’EURO VANTATI DALL’EMITTENTE ERANO PARI ALL’1,38% DEL TOTALE
DELLE ATTIVITÀ E I DEBITI DENOMINATI IN VALUTA DIVERSA DALL’EURO
ERANO PARI AL 1,26% DEL TOTALE DELLE PASSIVITÀ.

IL PROFILO INTERNAZIONALE DEL GRUPPO COMPORTA UN’ESPOSIZIONE
DEI RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI ALLE VARIAZIONI DEI TASSI DI
CAMBIO. AL FINE DI RIDURRE IL RISCHIO DI CAMBIO, L’EMITTENTE HA
ADOTTATO LE SEGUENTI STRATEGIE:

• AL MOMENTO DELLA SOTTOSCRIZIONE DEI SINGOLI CONTRATTI
LE DIFFERENZE TRA GLI INCASSI E GLI ESBORSI NELLE SINGOLE
VALUTE DIVERSE DALL’EURO, CHE SI DETERMINANO DURANTE L’IN-
TERA DURATA DELLA COMMESSA, VENGONO COPERTE CON OPE-
RAZIONI IN DERIVATI SU CAMBI;

• I CONTRATTI, OVE POSSIBILE VENGONO SOTTOSCRITTI NELLA VA-
LUTA, O ANCHE NELLE VALUTE DI ESBORSO, AL FINE DI RIDURRE IL
COSTO DELLA COPERTURA.

PER EFFETTO DELLA CONVERSIONE IN EURO IN SEDE DI CONSOLIDA-
MENTO, LE OSCILLAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO POTREBBERO, ALTRESÌ,
INFLUENZARE IN MANIERA SIGNIFICATIVA I DATI ECONOMICO-FINANZIA-
RI E PATRIMONIALI DEL GRUPPO E LA COMPARABILITÀ DEI RISULTATI DEI
SINGOLI ESERCIZI.

NONOSTANTE LE STRATEGIE DIRETTE A RIDURRE IL RISCHIO DI CAMBIO,
LA SOCIETÀ NON PUÒ ESCLUDERE CHE FUTURE SIGNIFICATIVE VARIA-
ZIONI DEI TASSI DI CAMBIO POSSANO DETERMINARE EFFETTI NEGATIVI
SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUP-
PO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 10,

PARAGRAFO 10.3.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.21 RISCHI CONNESSI AI PREZZI DI TRASFERIMENTO

ALL’INTERNO DEL GRUPPO SONO RICORRENTI SCAMBI DI BENI E SERVIZI
TRA SOCIETÀ FISCALMENTE RESIDENTI IN STATI DIVERSI NONCHÉ TRA
SOCIETÀ RESIDENTI DI UNO STATO E PROPRIE SEDI SECONDARIE (O
BRANCH) LOCALIZZATE IN UN ALTRO STATO.

AL RIGUARDO, SEBBENE IL GRUPPO ADOTTI DELLE PROCEDURE DI VERI-
FICA E CONTROLLO DEI PREZZI DI TRASFERIMENTO, IL GRUPPO NON DI-
SPONE DI STUDI, EFFETTUATI DA ESPERTI INDIPENDENTI, SULLE POLITI-
CHE RELATIVE AI PREZZI DI TRASFERIMENTO INTRAGRUPPO NEI PREDET-
TI RAPPORTI COMMERCIALI E FINANZIARI TRANSNAZIONALI.

IN OTTICA FISCALE, TANTO ITALIANA QUANTO DI DIVERSI STATI ESTERI,
TALE CIRCOSTANZA NON COSTITUISCE UNA VIOLAZIONE DI LEGGE; TUT-
TAVIA, L’ASSENZA DI UNA ANALISI VOLTA A INDIVIDUARE IL “VALORE NOR-
MALE” (SECONDO LA DEFINIZIONE TRIBUTARIA ITALIANA) DELLE CESSIO-
NI DI BENI E DELLE PRESTAZIONI DI SERVIZI DA E PER L’ITALIA, OVVERO
TRA SOCIETÀ FISCALMENTE RESIDENTI IN STATI DIVERSI, ALL’INTERNO
DEL GRUPPO, POTREBBE COSTITUIRE UN FATTORE DI RISCHIO IN SEDE
DI POSSIBILE CONFRONTO CON LE AMMINISTRAZIONI FISCALI DEI SIN-
GOLI STATI DI RESIDENZA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (O DI LOCALIZ-
ZAZIONE DELLE BRANCH) LE QUALI PRESENTANO CASISTICHE DI SCAMBI
INTRAGRUPPO, CON POSSIBILI EFFETTI SULLA RIDETERMINAZIONE DEI
REDDITI IMPONIBILI DELLE ANZIDETTE SOCIETÀ (O BRANCH) IN SEDE DI
ACCERTAMENTO FISCALE E CON EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

1.1.22 RISCHI CONNESSI AI PROCEDIMENTI CIVILI,
ARBITRALI, AMMINISTRATIVI E PENALI IN ESSERE CHE
COINVOLGONO SOCIETÀ DEL GRUPPO O I RELATIVI
AMMINISTRATORI E DIRIGENTI

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, RISULTANO PENDENTI PRO-
CEDIMENTI GIUDIZIARI, ARBITRALI E AMMINISTRATIVI CHE COINVOLGO-
NO LE SOCIETÀ DEL GRUPPO.

NONOSTANTE L’EMITTENTE RITENGA CHE LA QUOTA DEL FONDO RI-
SCHI, APPOSTATO NELLA RELAZIONE SEMESTRALE CONSOLIDATA AL 30
GIUGNO 2007 DELL’EMITTENTE, A FINI DI COPERTURA DELLE EVENTUA-
LI PASSIVITÀ RIVENIENTI DA CONTENZIOSI PENDENTI O POTENZIALI, PARI
A 8.448 MIGLIAIA DI EURO, SIA ADEGUATA, CIÒ NON ESCLUDE CHE IN
CASO DI SOCCOMBENZA VI POSSANO ESSERE EFFETTI NEGATIVI SULLA
SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 20,
PARAGRAFI 20.1, 20.2 E 20.9 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

SI SEGNALA, ALTRESÌ, CHE ALCUNI AMMINISTRATORI E DIRIGENTI DEL
CONSORZIO ALTA VELOCITÀ EMILIA-TOSCANA (“CAVET”), NEL QUALE
MAIRE ENGINEERING PARTECIPA CON UNA QUOTA DELL’8%, SONO COIN-
VOLTI IN ALCUNI PROCEDIMENTI PENALI IN CUI IL CAVET SI È COSTITU-
ITO QUALE RESPONSABILE CIVILE EX ARTT. 83 E SS. C.P.P. E QUALE CIVIL-
MENTE OBBLIGATO PER LA PENA PECUNIARIA EX ART. 89 C.P.P.. CON RIFE-
RIMENTO A TALI PROCEDIMENTI PENALI MAIRE ENGINEERING NON HA
STANZIATO ALCUN FONDO NEL PROPRIO BILANCIO DI ESERCIZIO, IN
QUANTO HA RITENUTO CHE IL FONDO CONSORTILE DEL CAVET SIA SUF-
FICIENTE PER FAR FRONTE AGLI ONERI DEL CAVET STESSO QUALE RE-
SPONSABILE CIVILE E CIVILMENTE OBBLIGATO (PER MAGGIORI INFORMA-
ZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.9.1.3
DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

NELLO SVOLGIMENTO DELLE PROPRIE ATTIVITÀ, IL GRUPPO È ESPOSTO
AL RISCHIO DI ESSERE CHIAMATO A RISPONDERE DI DANNI PATITI DA
TERZI, CHE POSSONO DARE LUOGO A RESPONSABILITÀ PENALE E COME
TALI COINVOLGERE GLI AMMINISTRATORI E I DIRIGENTI DEL GRUPPO
CUI SONO AFFIDATE FUNZIONI DI CONTROLLO E/O SUPERVISIONE. ALLA
DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, ALCUNI ESPONENTI AZIENDALI E
DIRIGENTI DEL GRUPPO SONO COINVOLTI IN PROCEDIMENTI PENALI
RELATIVI A REATI COLPOSI OVVERO ALLA VIOLAZIONE DI ALTRE DISPOSI-
ZIONI DI LEGGE (SI RINVIA, PER ULTERIORI INFORMAZIONI, ALLA SEZIO-
NE I, CAPITOLO 14, PARAGRAFO 14.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

ANCORCHÉ A GIUDIZIO DEL MANAGEMENT, SUPPORTATO DAI PROPRI CON-
SULENTI LEGALI, I SUDDETTI PROCEDIMENTI PENALI DOVREBBERO CON-
CLUDERSI IN SENSO POSITIVO PER I SOGGETTI COINVOLTI OVVERO DO-
VREBBERO POTERSI ESTINGUERE MEDIANTE PAGAMENTO DI UNA PENA
PECUNIARIA, NON SI PUÒ TUTTAVIA ESCLUDERE CHE L’ESITO FINALE SIA
INVECE NEGATIVO. IN QUEST’ULTIMO CASO, UN’EVENTUALE CONDAN-
NA PENALE PASSATA IN GIUDICATO NEI CONFRONTI DI TALI SOGGETTI
POTREBBE FAR VENIRE MENO I REQUISITI DI ONORABILITÀ NECESSARI
PER CONSENTIRE LORO DI CONTINUARE A RICOPRIRE LE ATTUALI CARI-
CHE SOCIALI.

1.1.23 RISCHI CONNESSI ALLA RESPONSABILITÀ
AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE GIURIDICHE

IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 HA INTRODOTTO LA
“DISCIPLINA DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE
GIURIDICHE, DELLE SOCIETÀ E DELLE ASSOCIAZIONI ANCHE PRIVE DI PER-
SONALITÀ GIURIDICA” (“D.LGS. 231/2001”) ADEGUANDO LA NORMATI-
VA ITALIANA, IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ DELLE PERSONE GIURIDI-
CHE, AD ALCUNE CONVENZIONI INTERNAZIONALI PRECEDENTEMENTE
SOTTOSCRITTE DALL’ITALIA.

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, LE SOCIETÀ DEL GRUPPO
CHE HANNO ADOTTATO MODELLI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE AI
SENSI DEL D.LGS. 231/2001 SONO TECNIMONT, MAIRE ENGINEERING E
L’EMITTENTE. QUALORA SOGGETTI LEGATI DA UN RAPPORTO FUNZIO-
NALE CON ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO COMMETTESSERO REATI PUNIBILI
AI SENSI DEL D.LGS. 231/2001 NELL’INTERESSE O A VANTAGGIO DI TALI
SOCIETÀ, LE STESSE SAREBBERO ASSOGGETTATE ALLE SANZIONI IVI PRE-
VISTE.

SI PRECISA, INOLTRE, CHE L’ADOZIONE, DA PARTE DI UNA SOCIETÀ, DI
MODELLI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE NON ESCLUDE DI PER SÉ L’AP-
PLICABILITÀ DELLE SANZIONI PREVISTE NEL D.LGS. 231/2001. INFATTI,
IN CASO DI COMMISSIONE DI UN REATO, TANTO I MODELLI, QUANTO LA
LORO CONCRETA ATTUAZIONE, SONO VAGLIATI DALL’AUTORITÀ
GIUDIZIARIA E, OVE QUESTA RITENGA I MODELLI ADOTTATI NON IDONEI
A PREVENIRE REATI DELLA SPECIE DI QUELLO VERIFICATOSI O NON EFFI-
CACEMENTE ATTUATI OVVERO RITENGA INSUFFICIENTE LA VIGILANZA
SUL LORO FUNZIONAMENTO E OSSERVANZA DA PARTE DELL’ORGANISMO
A CIÒ APPOSITAMENTE PREPOSTO, LA SOCIETÀ VERREBBE COMUNQUE AS-
SOGGETTATA A SANZIONI.

QUALORA, NELL’AMBITO DI UN EVENTUALE GIUDIZIO PROMOSSO NEI
CONFRONTI DI UNA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO PER IL RICONOSCI-
MENTO DI UNA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA EX D.LGS. 231/2001,
DETTA RESPONSABILITÀ DOVESSE ESSERE EFFETTIVAMENTE ACCERTATA,
CON CONSEGUENTE APPLICAZIONE DELLE RELATIVE SANZIONI, POTREB-
BERO DERIVARNE CONSEGUENZE NEGATIVE A CARICO DELLA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLI 7,
PARAGRAFO 7.1 E 16, PARAGRAFO 16.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.1.24 RISCHI CONNESSI ALL’ADEGUAMENTO ALLE NUOVE
NORME DI DIRITTO SOCIETARIO

L’EMITTENTE HA PROVVEDUTO AD ADEGUARE IL PROPRIO STATUTO E IL
PROPRIO SISTEMA DI GOVERNANCE ALLE DISPOSIZIONI PREVISTE DAL TUF
(COME MODIFICATO DALLA LEGGE SULLA TUTELA DEL RISPARMIO N. 262
DEL 2005 E DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 303 DEL 2006).

SI SEGNALA, TUTTAVIA, CHE ALCUNE DISPOSIZIONI DELLO STATUTO SO-
CIALE DIVERRANNO EFFICACI SOLO A SEGUITO DEL RILASCIO DEL PROV-
VEDIMENTO DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI DELLA SO-
CIETÀ SULL’MTA DA PARTE DI BORSA ITALIANA E CHE GLI ATTUALI OR-
GANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DELLA SOCIETÀ NON SONO
STATI ELETTI SULLA BASE DEL VOTO DI LISTA PREVISTO DALLO STATUTO,
CHE ENTRERÀ IN VIGORE ALLA DATA DI RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO
DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DA PARTE DI BORSA ITALIANA.

PERTANTO, I MECCANISMI DI NOMINA A GARANZIA DELLE MINORANZE
TROVERANNO APPLICAZIONE SOLO ALLA DATA DI CESSAZIONE DALLA
CARICA DEGLI ATTUALI ORGANI SOCIALI, CHE RIMARRANNO IN CARICA
FINO ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DI-
CEMBRE 2009.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO, 16
PARAGRAFO 16.1 E CAPITOLO 21, PARAGRAFO 21.2.2 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

1.1.25 RISCHI CONNESSI ALLE DICHIARAZIONI DI
PREMINENZA E ALLE INFORMAZIONI SUI MERCATI

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE ALCUNE INFORMAZIONI RELA-
TIVE ALLA DESCRIZIONE DEI MERCATI DI RIFERIMENTO E AL RELATIVO
POSIZIONAMENTO DELL’EMITTENTE E ALCUNE DICHIARAZIONI DI PRE-
MINENZA E STIME, FORMULATE DALLA SOCIETÀ SULLA BASE DELLA SPE-
CIFICA CONOSCENZA DEL SETTORE DI APPARTENENZA, DI DATI PUBBLI-
CI, DEI BILANCI UFFICIALI DELLE IMPRESE CONCORRENTI E DELLA PRO-
PRIA ESPERIENZA. TALI INFORMAZIONI SI RIFERISCONO, AD ESEMPIO, A
(I) LE PRINCIPALI ATTIVITÀ DEL GRUPPO (SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARA-
GRAFI 6.1 E 6.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO), (II) PROGRAMMI FUTU-
RI E STRATEGIE (SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.9 DEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO), (III) TENDENZE PREVISTE (SEZIONE I, CAPITO-
LO 12, PARAGRAFO 12.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO), (IV) POSIZIO-
NAMENTO COMPETITIVO DEL GRUPPO (SEZIONE I, CAPITOLO 6, PARA-
GRAFO 6.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO), NONCHÉ (V) EVOLUZIONE
DEL MERCATO DI RIFERIMENTO IN CUI OPERA IL GRUPPO (SEZIONE I,
CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

TALI INFORMAZIONI POTREBBERO TUTTAVIA NON RAPPRESENTARE COR-
RETTAMENTE I MERCATI DI RIFERIMENTO, LA LORO EVOLUZIONE, IL RE-
LATIVO POSIZIONAMENTO DELL’EMITTENTE, NONCHÉ GLI EFFETTIVI SVI-
LUPPI DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO, A CAUSA DI RISCHI NOTI E IGNOTI,
INCERTEZZE E ALTRI FATTORI ENUNCIATI, FRA L’ALTRO, NELLA SEZIONE
I, CAPITOLO 4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.2 RISCHI RELATIVI AL MERCATO IN CUI
OPERANO LA SOCIETÀ E IL GRUPPO

1.2.1 RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DEGLI
INVESTIMENTI NEI SETTORI IN CUI OPERA IL GRUPPO

I MERCATI DI RIFERIMENTO IN CUI OPERA IL GRUPPO SONO CARATTERIZ-
ZATI DA UN ANDAMENTO CICLICO CORRELATO PRINCIPALMENTE ALL’AN-
DAMENTO DEGLI INVESTIMENTI, I QUALI SONO INFLUENZATI: (I) DALLA
CRESCITA ECONOMICA E (II) DA UN NUMERO ELEVATO DI VARIABILI DI
CARATTERE ECONOMICO¬FINANZIARIO (AD ESEMPIO, I TASSI D’INTERES-
SE O IL PREZZO DEL PETROLIO) E POLITICO SOCIALE (POLITICHE ECONO-
MICHE, SPESA PUBBLICA, DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI).

NE CONSEGUE CHE CONGIUNTURE SFAVOREVOLI POTREBBERO AVERE UN
IMPATTO NEGATIVO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E
FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.2 E 6.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.2.2 RISCHI CONNESSI ALLA COMPETITIVITÀ DEL SETTORE

NEI MERCATI IN CUI OPERA, IL GRUPPO COMPETE CON NUMEROSE IM-
PRESE E ALCUNE DI QUESTE HANNO RAGGIUNTO UN LIVELLO DI PENE-
TRAZIONE DEL MERCATO MAGGIORE E HANNO DIMENSIONI E RISORSE
FINANZIARIE SIGNIFICATIVAMENTE SUPERIORI A QUELLE DEL GRUPPO.

UN CONSEGUENTE AUMENTO DELLA PRESSIONE CONCORRENZIALE SUL
GRUPPO, ANCHE DOVUTA A EVENTUALI RECESSIONI DEI MERCATI IN CUI
IL GRUPPO È ATTIVO (CONNOTATI DA ALTA CICLICITÀ), POTREBBE COM-
PORTARE UN PEGGIORAMENTO DELLA POSIZIONE DI MERCATO DEL GRUP-
PO, CHE POTREBBE ANCHE NON ESSERE IN GRADO IN FUTURO DI ASSICU-
RARSI ALCUNE COMMESSE, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULLA SI-
TUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO STES-
SO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.3 RISCHI RELATIVI ALL’OFFERTA E AGLI
STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI

1.3.1 RISCHI CONNESSI ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELLA
SOCIETÀ SUCCESSIVAMENTE ALLA QUOTAZIONE

ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCAMENTO DELLE AZIONI OGGETTO DEL-
L’OFFERTA GLOBALE E IL COMPLETO ESERCIZIO DELL’OPZIONE
GREENSHOE, IL DOTT. FABRIZIO DI AMATO DETERRÀ, INDIRETTAMENTE,

UNA PARTECIPAZIONE PARI A CIRCA IL 63% DEL CAPITALE DELL’EMIT-
TENTE. PERTANTO, L’EMITTENTE NON SARÀ CONTENDIBILE, IL CHE PO-
TREBBE INCIDERE SULLE POLITICHE GESTIONALI DELL’EMITTENTE STES-
SO.

TENUTO CONTO CHE IL DOTT. FABRIZIO DI AMATO CONTINUERÀ AD
ESERCITARE IL CONTROLLO DI DIRITTO DELL’EMITTENTE, QUESTI AVRÀ
UN RUOLO DETERMINANTE NELL’ADOZIONE DELLE DELIBERE DELL’AS-
SEMBLEA DEI SOCI DELL’EMITTENTE, QUALI, AD ESEMPIO, L’APPROVAZIO-
NE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO, LA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI, LA
NOMINA E LA REVOCA DELL’ORGANO AMMINISTRATIVO E DELL’ORGANO
DI CONTROLLO, LE MODIFICHE DEL CAPITALE SOCIALE E LE MODIFICHE
STATUTARIE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI RINVIA ALLA SEZIONE I, CAPITOLO 18
E ALLA SEZIONE II, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.1.2 DEL PROSPETTO IN-
FORMATIVO.

1.3.2 RISCHI CONNESSI A PROBLEMI GENERALI DI
LIQUIDITÀ SUI MERCATI E ALLA POSSIBILE VOLATILITÀ
DEL PREZZO DELLE AZIONI DELL’EMITTENTE

ALLA DATA DEL PROSPETTO NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI
ORDINARIE DELL’EMITTENTE. A SEGUITO DELL’OFFERTA GLOBALE LE
AZIONI ORDINARIE DELL’EMITTENTE SARANNO NEGOZIATE SUL MERCA-
TO TELEMATICO AZIONARIO.

I POSSESSORI DELLE AZIONI POTRANNO LIQUIDARE IL PROPRIO INVESTI-
MENTO MEDIANTE LA VENDITA SUL MERCATO. TUTTAVIA, ANCHE A SE-
GUITO DELL’AMMISSIONE A QUOTAZIONE, NON È POSSIBILE GARANTIRE
CHE SI FORMI O SI MANTENGA UN MERCATO LIQUIDO PER LE AZIONI
DELLA SOCIETÀ.

LE AZIONI POTREBBERO ESSERE SOGGETTE A FLUTTUAZIONI, ANCHE SI-
GNIFICATIVE, DI PREZZO O PRESENTARE PROBLEMI DI LIQUIDITÀ COMU-
NI E GENERALIZZATI E LE RICHIESTE DI VENDITA POTREBBERO NON TRO-
VARE ADEGUATE E TEMPESTIVE CONTROPARTITE.

INOLTRE, A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA GLOBALE, IL
PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI POTREBBE FLUTTUARE NOTEVOL-
MENTE IN RELAZIONE A UNA SERIE DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESU-
LANO DAL CONTROLLO DELL’EMITTENTE E TALE PREZZO POTREBBE, PER-
TANTO, NON RIFLETTERE I REALI RISULTATI OPERATIVI DELLA SOCIETÀ E
DEL GRUPPO.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE II, CAPITOLO 4
DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.3.3 DIVIETI DI TRASFERIMENTO DELLE AZIONI DELLA
SOCIETÀ

NELL’AMBITO DEGLI IMPEGNI CHE SARANNO ASSUNTI NEI CONFRONTI
DEI COLLOCATORI NELL’AMBITO DELL’OFFERTA GLOBALE, LA SOCIETÀ E
GLI AZIONISTI VENDITORI ASSUMERANNO NEI CONFRONTI DEI COLLO-
CATORI E DEI MEMBRI DEL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITU-
ZIONALE DEGLI IMPEGNI DI TEMPORANEA INTRASFERIBILITÀ DELLE AZIONI
DELLA SOCIETÀ.

UNA VOLTA TERMINATI GLI IMPEGNI DI TEMPORANEA INTRASFERIBILITÀ,
NON VI È ALCUNA GARANZIA, CHE GLI AZIONISTI VENDITORI E, LIMITA-
TAMENTE ALLE AZIONI EVENTUALMENTE DETENUTE, LA SOCIETÀ NON
PROCEDANO ALLA VENDITA DELLE PROPRIE AZIONI CON CONSEGUENTE
POTENZIALE IMPATTO NEGATIVO SULL’ANDAMENTO DEL PREZZO DELLE
AZIONI STESSE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE II, CAPITOLO 7,
PARAGRAFO 7.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.4 ALTRI RISCHI RELATIVI ALL’OPERAZIONE

1.4.1 RISCHI CONNESSI AL CONFLITTO DI INTERESSI DI
BANCA IMI

BANCA IMI, SOCIETÀ DEL GRUPPO INTESA SANPAOLO, CHE AGISCE IN
QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE, SPONSOR E RE-
SPONSABILE DEL COLLOCAMENTO, NONCHÉ DI CAPOFILA DEL CONSOR-
ZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA, IN RELAZIONE ALL’OFFERTA PUBBLICA, E
IN QUALITÀ DI JOINT BOOKRUNNER, IN RELAZIONE AL COLLOCAMENTO
ISTITUZIONALE, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTE-
RESSE RELATIVAMENTE ALL’OPERAZIONE OGGETTO DEL PROSPETTO IN-
FORMATIVO, IN QUANTO GARANTIRÀ, ASSIEME AD ALTRI INTERMEDIARI,
IL COLLOCAMENTO DELLE AZIONI.

TRA IL GRUPPO INTESA SANPAOLO, L’EMITTENTE E LE ALTRE SOCIETÀ
DEL GRUPPO ESISTONO RAPPORTI DI NATURA CREDITIZIA E COMMER-
CIALE. IN PARTICOLARE, IL GRUPPO INTESA SANPAOLO HA IN ESSERE,
ALLA DATA DEL 31 AGOSTO 2007, RAPPORTI CREDITIZI NEI CONFRONTI
DEL GRUPPO PARI A CIRCA EURO 319 MILIONI DI ACCORDATO E A CIRCA
196 MILIONI DI UTILIZZATO, DI CUI CIRCA EURO 130 MILIONI PER APER-
TURE DI CREDITO PER FIRMA, EURO 60 MILIONI LEGATI AL CONTRATTO
DI FINANZIAMENTO WESTLB E CIRCA EURO 6 MILIONI PER DERIVATI.
PER ULTERIORI INFORMAZIONI AL RIGUARDO, SI RINVIA ALLA SEZIONE I,
CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.1.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

2.1 QUANTITATIVO OFFERTO, SOGGETTI CHE
INTENDONO EFFETTUARE L’OFFERTA AL
PUBBLICO E INTERMEDIARI INCARICATI DEL
COLLOCAMENTO

L’Offerta Globale, finalizzata all’ammissione alle negoziazioni sull’MTA delle
Azioni dell’Emittente, ha ad oggetto massime n. 96.750.000 Azioni, senza valo-
re nominale, in parte (pari a n. 22.500.000 Azioni) rivenienti dall’Aumento di
Capitale sociale con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441,
comma 5, codice civile, deliberato dall’assemblea straordinaria dell’Emittente in
data 4 luglio 2007 e in parte (pari a n. 74.250.000 Azioni) poste in vendita dagli
Azionisti Venditori.

L’Offerta Globale consiste in:

(a) un’Offerta Pubblica di un minimo di n. 19.350.000 Azioni corrispon-
denti al 20% delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale. L’Offerta Pub-
blica comprende (i) una tranche riservata al pubblico indistinto in Italia e
(ii) una tranche riservata ai Dipendenti per un quantitativo massimo di
n. 2.000.000 Azioni. Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli Inve-
stitori Istituzionali, i quali potranno aderire esclusivamente al colloca-
mento istituzionale di cui al successivo punto (b);

(b) un Collocamento Istituzionale di massime n. 77.400.000 Azioni, corri-
spondenti a circa l’80% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Glo-
bale, rivolto agli operatori qualificati come definiti agli art. 25 e 31, com-
ma 2, del Regolamento Intermediari (fatta eccezione per le persone fisi-
che di cui al medesimo art. 31, comma 2, per le società di gestione del
risparmio autorizzate alla prestazione del servizio di gestione su base in-
dividuale di portafogli di investimento per conto terzi e per le società
fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento,
anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4, del
D. Lgs. 23 luglio 1996, n. 415) in Italia e agli investitori istituzionali
esteri, ai sensi della Regulation S dello United States Securities Act del
1933, negli Stati Uniti d’America ai sensi della Rule 144A dello United
States Securities Act del 1933 e in Canada ai sensi del National Instrument
45-106 (Prospectus and Registration Exemptions), con esclusione di Au-
stralia e Giappone.

Delle Azioni effettivamente assegnate al pubblico indistinto, una quota non su-
periore al 30% sarà destinata al soddisfacimento delle adesioni pervenute dal
pubblico indistinto per quantitativi pari al Lotto Minimo Maggiorato o suoi
multipli.

Nell’ambito degli accordi che saranno stipulati per l’Offerta Globale, è prevista
la concessione da parte degli Azionisti Venditori ai Coordinatori dell’Offerta
Globale, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il Colloca-
mento Istituzionale, di un’opzione di chiedere in prestito fino ad un massimo di
n. 14.500.000 Azioni, corrispondenti ad una quota pari a circa il 15% delle
Azioni oggetto dell’Offerta Globale, ai fini dell’eventuale sovrassegnazione (“Over
Allotment”) nell’ambito del Collocamento Istituzionale. In caso di Over Allotment,
i Coordinatori dell’Offerta Globale potranno esercitare, in tutto o in parte, tale
opzione e collocare le Azioni così prese a prestito presso gli Investitori Istituzio-
nali al Prezzo di Offerta. Tale opzione potrà essere esercitata entro 30 giorni
dall’inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie dell’Emittente sull’MTA. Tale
prestito sarà regolato mediante le Azioni rivenienti dall’esercizio dell’opzione
Greenshoe e/o mediante restituzione di Azioni eventualmente acquistate sul mer-
cato nell’ambito dell’attività di stabilizzazione di cui alla Sezione II, Capitolo 6,
Paragrafo 6.4 del Prospetto Informativo.

È inoltre prevista la concessione da parte degli Azionisti Venditori ai Coordina-
tori dell’Offerta Globale, anche in nome e per conto del Consorzio per il Collo-
camento Istituzionale, di un’opzione Greenshoe per l’acquisto al Prezzo di Offer-
ta di massime n. 14.500.000 corrispondenti ad una quota pari a circa il 15%
delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale, da utilizzare ai fini dell’eventuale Over
Allotment e/o dell’attività di stabilizzazione di cui sopra. Tale opzione potrà esse-
re esercitata, in tutto o in parte, entro 30 giorni successivi alla data di inizio delle
negoziazioni delle Azioni sull’MTA.

I Proponenti, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale, si riservano di
non collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Globale, dandone
comunicazione al pubblico nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta;
tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del numero delle Azioni
collocate nell’ambito dell’Offerta Globale procedendosi dapprima alla riduzione
del numero di Azioni poste in vendita dagli Azionisti Venditori e, in un secondo
tempo, anche all’eventuale riduzione del numero di Azioni rivenienti dall’Au-
mento di Capitale al servizio dell’Offerta Globale. In ipotesi di riduzione del
numero di Azioni oggetto dell’Offerta Globale, la quota minima dell’Offerta
Pubblica non verrà ridotta qualora la domanda risulti capiente.

In caso di integrale adesione all’Offerta Globale di massime n. 96.750.000 Azioni,
il mercato deterrà una partecipazione pari al 30% del capitale sociale dell’Emit-
tente. L’Emittente non sarà, pertanto, contendibile (cfr. Sezione I, Capitolo 18
del Prospetto Informativo). Qualora venisse integralmente esercitata l’opzione
Greenshoe, il numero di Azioni complessivamente collocate sarebbe pari a massi-
me n. 111.250.000, e il  mercato deterrà una partecipazione pari al 34,50%
circa del capitale sociale dell’Emittente.

L’Offerta Globale è coordinata e diretta da Banca IMI, con sede legale in Mila-
no, Piazzetta Giordano Dell’Amore, 3, e Lehman Brothers International (Europe),
con sede in 25 Bank Street, Londra E14 5LE, Regno Unito, in qualità di Coor-
dinatori dell’Offerta Globale.

L’Offerta Pubblica è coordinata e diretta da Banca IMI che agisce in qualità di
Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica e Sponsor.

Il Collocamento Istituzionale è coordinato e diretto da Banca IMI e da Lehman
Brothers in qualità di Joint Bookrunner.

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate per il tramite del Con-
sorzio per l’Offerta Pubblica, il quale garantirà l’integrale collocamento del quan-
titativo minimo delle Azioni offerte nell’ambito dell’Offerta Pubblica. Il Con-
sorzio per l’Offerta Pubblica sarà coordinato e diretto da Banca IMI. Ad integra-
zione di quanto indicato nella Nota di Sintesi e nella Sezione II, Capitolo 5,
Paragrafo 5.4.3 del Prospetto Informativo, si comunica che le Azioni oggetto
dell’Offerta Pubblica di Vendita destinate al pubblico indistinto e ai Dipendenti
saranno collocate per il tramite dei Collocatori di seguito indicati (alcuni Collo-
catori raccoglieranno le adesioni on line del pubblico indistinto mediante il si-
stema di raccolta telematica):

GARANTI E COLLOCATORI
BANCA IMI S.p.A. – Gruppo INTESA SANPAOLO

collocatore anche per il tramite di INTESA SANPAOLO SpA, Banca dell’Adria-
tico SpA, Banca di Trento e Bolzano SpA, Banca Fideuram SpA (collocatore
anche tramite SANPAOLO INVEST SIM SpA), Banco di Napoli SpA,
BIVERBANCA SpA, CARIROMAGNA - Cassa dei Risparmi di Forlì e della
Romagna SpA, CARISBO - Cassa di Risparmio in Bologna SpA, Cassa di Ri-
sparmio del Friuli Venezia Giulia SpA, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo
SpA, Cassa di Risparmio di Venezia SpA, Intesa Sanpaolo Private Banking SpA,
Intesa Trade SIM SpA

raccolta delle adesioni anche per via telematica da parte di Intesa Sanpaolo SpA per
il tramite del “Servizio Intesa on line”, da parte di Banca Fideuram SpA per il
tramite del sito www.bancafideuram.it e da parte di Intesa Trade SIM SpA per il
tramite del sito www.intesatrade.it

BNP PARIBAS SA

collocatore per il tramite di BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SpA

raccolta delle adesioni anche per via telematica da parte di BNL per il tramite del
sito www.e-familybnl.it

BANCA ALETTI & C. S.p.A. - Gruppo Banco Popolare

collocatore anche per il tramite di Banca Popolare di Verona - S.Geminiano e
S.Prospero SpA, Credito Bergamasco SpA, Banca Popolare di Novara SpA, Ban-
ca Popolare di Lodi SpA, Bipielle Network SpA, Banca Popolare di Mantova
SpA, Banca Popolare di Cremona SpA, Banca Valori SpA, Banca Popolare di
Crema SpA, Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno SpA, Banca Caripe SpA

Monte dei Paschi di Siena Capital Services Banca per le Imprese S.p.A.

collocatore anche per il tramite di Banca Monte dei Paschi di Siena SpA, Banca
Agricola Mantovana SpA, Banca Monte Parma SpA, Banca Personale SpA, Ban-

ca Popolare di Spoleto SpA, Banca Toscana SpA

raccolta delle adesioni anche per via telematica da parte di Banca Monte dei Paschi
di Siena SpA (tramite servizio “Paschi Home”) e di Banca Personale SpA (tramite il
“Servizio Telematico Banca-Phone Banking e/o Internet Banking”)

BANCA AKROS S.p.A. - Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano

collocatore anche per il tramite di Banca Popolare di Milano scarl, Banca di
Legnano SpA, Cassa di Risparmio di Alessandria SpA

raccolta delle adesioni anche per via telematica per il tramite del sito We@bank

CENTROBANCA - Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.A. - Grup-
po Unione di Banche Italiane

collocatore per il tramite di UBI Banca Scpa, Banca Popolare di Bergamo SpA,
Banco di Brescia SpA, Banca Popolare Commercio e Industria SpA, Banca Re-
gionale Europea SpA, Banca Popolare di Ancona SpA, Banca Carime SpA, Ban-
ca di Valle Camonica SpA, Banco di  S. Giorgio SpA, Banca Lombarda Private
Investement SpA, IW Bank SpA

raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite di IW Bank SpA

CENTROSIM S.p.A.

collocatore anche per il tramite di BANCA CARIGE SpA - Cassa di Risparmio
di Genova e Imperia (collocatore anche tramite le controllate Cassa di Rispar-
mio di Savona SpA, Banca del Monte di Lucca SpA, Cassa di Risparmio di Car-
rara SpA e Banca Cesare Ponti SpA), Banca di Credito Popolare Torre del Greco,
Banca Popolare del Lazio SCPA, Banca Popolare di Fondi, Banca Popolare Pugliese
Scarl, Banca Popolare Valconca SocCoop, Banco di Credito P.Azzoaglio SpA,
Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige SpA

raccolta delle adesioni per via telematica da parte della Banca Popolare Pugliese
Scarl per il tramite del sito www.bpp.it

EUROMOBILIARE S.I.M. S.p.A.

collocatore anche per il tramite di CREDITO EMILIANO SpA e BANCA
EUROMOBILIARE SpA

raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite di CREDITO EMILIANO
SpA e BANCA EUROMOBILIARE SpA

RASFIN SIM S.p.A.

BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.

BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA S.p.A.

DIRECTA SIM S.p.A.

raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite dei siti http://
directatrading.com oppure http://directatrading1.com

BANCA POPOLARE DI SONDRIO - società cooperativa per azioni

BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E GESTIONI S.p.A.

VENETO BANCA S.C.P.A.

collocatore anche per il tramite di Banca Meridiana SpA, Banca di Bergamo
SpA, Banca del Garda SpA, Banca Popolare di Intra SpA, Banca Popolare di
Monza e Brianza SpA, Intra Private Banking SpA

BANCA MEDIOLANUM S.p.A.

raccolta delle adesioni per via telematica per il  tramite del sito
www.bancamediolanum.it

GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA

collocatore anche per il tramite di Banca Popolare dell’Emilia Romagna società
cooperativa, BANCA CRV - Cassa di Risparmio di Vignola SpA, Banca Popola-
re di Ravenna SpA, Eurobanca del Trentino SpA, Banca Popolare di Aprilia SpA,
CARISPAQ - Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila SpA, Banca Popo-
lare di Lanciano e Sulmona SpA, Banca della Campania SpA, Banca Popolare del
Materano SpA, Banca Popolare di Crotone SpA, Banco di Sardegna SpA, Banca
di Sassari SpA

Banca CR Firenze S.p.A.

collocatore anche per il tramite di Cassa di Risparmio di Civitavecchia SpA,
Cassa di Risparmio di Orvieto SpA, Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia SpA,
Cassa di Risparmio della Spezia SpA

raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite del sito www.liberamente.net

SELLA HOLDING BANCA S.p.A.

Collocatore anche per il tramite di Banca Sella, Banca Sella Nord Est - Bovio
Calderari, Banca Arditi Galati, Banca di Palermo, Banca Patrimoni

raccolta delle adesioni anche per via telematica da parte di Banca Sella (tramite il
sito www.sella.it), Banca Sella Nord Est-Bovio Calderari (tramite il sito
www.sellanordest-BBC.it), Banca Arditi Galati (tramite il sito www.bag.it), Banca
di Palermo (tramite il sito www.bancadipalermo.it)

BANCAPERTA S.p.A. - Gruppo Bancario Credito Valtellinese

collocatore anche per il tramite di Credito Valtellinese SC, Credito Artigiano
SpA, Credito Siciliano SpA, Banca dell’Artigianato e dell’Industria SpA

INTERBANCA S.p.A. - Gruppo Banca Antonveneta

collocatore per il tramite di Banca Antonveneta S.p.A.

*  °  *  °  *

COLLOCATORI SENZA GARANZIA
BANCA GENERALI S.p.A.

collocatore anche per il tramite di BANCA BSI ITALIA SpA
raccolta delle adesioni per via telematica per il tramite dei siti www.bancagenerali.it
e www.bsi.it

BANCA POPOLARE DI BARI

BANCA POPOLARE FRIULADRIA S.P.A.

ICCREA BANCA S.p.A.

UNIBANCA S.p.A.

collocatore anche per il tramite di Cassa di Risparmio di Cesena SpA e Banca di
Romagna SpA

2.2 DESTINATARI DELL’OFFERTA PUBBLICA
L’Offerta Pubblica, parte dell’Offerta Globale, è indirizzata esclusivamente al
pubblico indistinto in Italia e ai Dipendenti.

Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli Investitori Istituzionali, i quali po-
tranno aderire al Collocamento Istituzionale.

L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusivamente in Italia e sarà effettuata tramite il
Consorzio per l’Offerta Pubblica, coordinato e diretto da Banca IMI in qualità
di Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica.

Il Collocamento Istituzionale, coordinato e diretto dai Coordinatori dell’Offer-
ta Globale, è rivolto agli Investitori Professionali in Italia e agli investitori istitu-
zionali esteri, ai sensi della Regulation S dello United States Securities Act del
1933, negli Stati Uniti d’America ai sensi della Rule 144A dello United States
Securities Act del 1933 e in Canada ai sensi del National Instrument 45-106
(Prospectus and Registration Exemptions), con esclusione di Australia e Giappone.

2.3 DATA DI INIZIO E DI CONCLUSIONE DEL
PERIODO DI OFFERTA

L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9.00 del 5 novembre 2007 e terminerà alle
ore 13.30 del 20 novembre 2007. Per quanto riguarda l’offerta riservata ai Di-
pendenti, l’Offerta Pubblica terminerà alle ore 13.30 del 19 novembre 2007.

Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno ai Collocatori pri-
ma delle ore 9.00 del 5 novembre 2007 e dopo le ore 13.30 del 20 novembre
2007 (ovvero, per l’Offerta riservata ai Dipendenti, dopo le ore 13.30 del 19
novembre 2007), salvo proroga.

I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con i Coordinatori
dell’Offerta Globale, il Periodo di Offerta dandone comunicazione alla Consob
e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”,
entro l’ultimo giorno del Periodo di Offerta.

Fermo restando quanto previsto in tema di revoca e ritiro dell’Offerta Pubblica
nella Sezione II, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.4 del Prospetto Informativo, non
sono previste condizioni di chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica.

2.4 CASI IN CUI È PREVISTA LA REVOCA
DELL’OFFERTA E MODALITÀ DI
COMUNICAZIONE AL PUBBLICO

Qualora tra la data di pubblicazione del Prospetto ed il giorno antecedente l’ini-
zio dell’Offerta Pubblica dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così come
previste nella prassi nazionale ed internazionale quali, tra l’altro, eventi compor-
tanti gravi mutamenti nella situazione politica, finanziaria, economica, valuta-
ria, normativa o di mercato a livello nazionale o internazionale, ovvero eventi
negativi riguardanti la situazione finanziaria, patrimoniale o economica o l’atti-
vità della Società o del Gruppo che siano tali, secondo il ragionevole giudizio dei
Coordinatori dell’Offerta Globale, da pregiudicare il buon esito dell’Offerta
Globale o da renderne sconsigliabile l’effettuazione, ovvero qualora non si do-
vesse addivenire alla stipula del contratto di collocamento e garanzia relativo
all’Offerta Pubblica di cui alla Sezione II, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.3 del Pro-
spetto Informativo, i Coordinatori dell’Offerta Globale, d’intesa con i Propo-
nenti, potranno decidere di non dare inizio all’Offerta Globale e la stessa dovrà
ritenersi annullata. Di tale decisione sarà data tempestiva comunicazione alla
Consob ed al pubblico mediante avviso sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” non
oltre il giorno antecedente quello previsto per l’inizio del Periodo di Offerta.

I Proponenti potranno inoltre, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale,
ritirare in tutto o in parte l’Offerta Pubblica e/o il Collocamento Istituzionale,
previa tempestiva comunicazione alla Consob e al pubblico con avviso pubblica-
to sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” nei cinque giorni decorrenti dalla scadenza
del Periodo di Offerta, qualora le accettazioni pervenute nell’Offerta Pubblica
risultassero inferiori al quantitativo minimo offerto nell’ambito della stessa. L’Of-
ferta Pubblica sarà comunque ritirata, salvo diverso accordo dei Proponenti con
i Coordinatori Globali, previa tempestiva comunicazione alla Consob e al pub-
blico con avviso pubblicato sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”, qualora, entro la
Data di Pagamento: (i) Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle negoziazioni
ovvero revochi il provvedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’artico-
lo 2.4.3 del Regolamento di Borsa; (ii) il Collocamento Istituzionale venga meno
per mancata sottoscrizione del contratto di collocamento e garanzia relativo allo
stesso (si veda la Sezione II, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.3 del Prospetto Informati-
vo); (iii) in caso di cessazione, in tutto o in parte, degli impegni di collocamento
e/o garanzia relativi al Collocamento Istituzionale ovvero all’Offerta Pubblica.

2.5 PREZZO DI OFFERTA
La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà al termine del Peri-
odo di Offerta.

Intervallo di Prezzo
I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dai Coordinatori dell’Offerta
Globale, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di interesse
da parte degli Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituziona-
le, hanno individuato d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale, un inter-
vallo di prezzo delle Azioni della Società (“Intervallo di Prezzo”) compreso tra
un valore minimo, non vincolante ai fini della determinazione del Prezzo di
Offerta, pari a Euro 3,50 per Azione, e un valore massimo, vincolante ai fini
della determinazione del Prezzo di Offerta pari ad Euro 4,75 per Azione, corri-
spondente ad una valorizzazione del capitale economico della Società compresa
tra un minimo di Euro 1.050 milioni circa e un massimo di Euro 1.425 milioni
circa.

Alla determinazione dell’Intervallo di Prezzo si è pervenuti tenendo conto delle
risultanze dell’attività di premarketing effettuata presso investitori professionali
di elevato standing internazionale ed applicando le metodologie di valutazione
più comunemente riconosciute dalla dottrina ed attualmente maggiormente in
uso dagli analisti finanziari e in particolare per le società attive nel settore dei
servizi di ingegneria: il metodo dei multipli di mercato – come metodo princi-
pale, che consente, tra l’altro, di tener conto delle attuali condizioni dei mercati
finanziari – ed il metodo finanziario di valutazione dei flussi di cassa (discounted
cash flow) – come metodo di controllo.

La seguente tabella rappresenta, a fini meramente indicativi e senza che questi
abbiano alcun valore ai fini della determinazione del Prezzo di Offerta, i molti-
plicatori EV/EBITDA e P/E relativi alla Società calcolati sulla base dell’Interval-
lo di Prezzo nonché dei dati economici della stessa al 31 dicembre 2006 (IFRS).

Multiplo calcolato su EV/EBITDA 2006 P/E 2006
Valore minimo dell’Intervallo di Prezzo 9,8x 34,9x
Valore massimo dell’Intervallo di Prezzo 13,8x 47,4x
Nota: Enterprise Value (EV) calcolato come somma del capitale economico della Società, dell’indebitamento
finanziario netto al 30 giugno 2007, del valore del bilancio del Patrimonio Netto di Terzi al 30 giugno
2007 e del TFR e altri benefici ai dipendenti al 30 giugno 2007.

Ai fini meramente indicativi e senza che questi abbiano alcun valore relativa-
mente alla determinazione del Prezzo dell’Offerta, si riportano alcuni moltipli-
catori relativi a società ritenute potenzialmente comparabili all’Emittente. In
particolare, pur considerando che non esistono società quotate in Italia o al-
l’estero perfettamente comparabili con il Gruppo, l’ampio campione selezionato
su base globale è costituito da società operanti principalmente nel mercato
dell’impiantistica, che presentano le maggiori analogie in termini di portafoglio
di attività, servizi offerti, presenza geografica, dimensioni e redditività. Si segna-
la che nell’ambito di tale campione, Tecnicas Reunidas rappresenta la società
con le caratteristiche più simili all’Emittente.

Si riportano nella tabella che segue i moltiplicatori delle attività delle società
selezionate.

Società EV/EBITDA 2006 P/E 2006
Aker Kvaerner (NOR)* 19,2x 41,4x
Amec (UK)** 21,9x 50,7x
Petrofac (UK)* 16,7x 30,5x
Saipem (ITA) 18,0x 34,6x
Technip (FRA) 9,8x 32,3x
Tecnicas Reunidas (SPA) 46,3x 44,9x
CBI (USA) 20,8x 35,8x
Fluor (USA) 27,2x 55,6x
Foster Wheeler (USA) 26,6x 41,6x
JGC (JPN)*** 12,3x 30,4x
SNC-Lavalin Group (CAN) 25,0x 47,4x
Toyo Engineering Corp. (JPN)*** 11,4x 28,0x
Media 21,3x 39,4x
Mediana 20,0x 38,6x
Enterprise Value (“EV”) calcolato come somma della capitalizzazione di Borsa ai prezzi ufficiali del 29
ottobre 2007, dell’indebitamento finanziario netto al 30 giugno 2007, del valore di bilancio del patrimo-
nio netto di terzi al 30 giugno 2007, del TFR al 30 giugno 2007, dei debiti da piani pensionistici “unfunded”
da ultimo bilancio annuale disponibile, a cui è stato sottratto il valore delle partecipazioni non strategiche
non consolidate integralmente o proporzionalmente (“peripheral assets”) al 30 giugno 2007.

* Utile netto depurato dagli effetti di poste di bilancio di natura straordinaria.

** EBITDA e utile netto depurati dalle poste di bilancio di natura straordinaria.

*** Dati economici calendarizzati su base anno solare dal momento che i bilanci chiudono al 31 marzo di
ogni anno.

La capitalizzazione dell’Emittente post aumento di capitale calcolata sul valore
minimo dell’Intervallo di Prezzo ammonta a circa Euro 1.129 milioni. La capi-
talizzazione dell’Emittente post aumento di capitale calcolata sulla base del Prezzo
Massimo ammonta a circa Euro 1.532 milioni.

Prezzo Massimo
Il Prezzo Massimo è pari al valore massimo dell’Intervallo di Prezzo. Il suddetto
Prezzo Massimo è stato determinato dalla Società in conformità a quanto previsto
dall’art. 95-bis, comma 1, del TUF e, pertanto, la previsione di cui al citato articolo
relativamente alla possibilità per l’investitore di revocare la propria accettazione alla
sottoscrizione delle Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica non trova applicazione con
riferimento all’Offerta Pubblica di cui al Prospetto Informativo.

Prezzo di Offerta
La determinazione del Prezzo di Offerta avverrà secondo il meccanismo dell’open
price e dovrà tenere conto, tra l’altro, (i) delle condizioni del mercato mobiliare
domestico ed internazionale, (ii) della quantità e qualità delle manifestazioni di
interesse ricevute dagli Investitori Istituzionali, (iii) della quantità delle adesioni
ricevute nell’ambito dell’Offerta Pubblica.

Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Colloca-
mento Istituzionale. Il prezzo delle Azioni offerte nell’ambito della tranche riser-
vata ai Dipendenti sarà pari al Prezzo di Offerta meno uno sconto del 10%.

Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta
Pubblica. Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il
Collocatore presso il quale viene presentata la richiesta di adesione potrebbe
essergli richiesta l’apertura di un conto deposito titoli e di un conto corrente sul
quale versare un importo pari al controvalore delle Azioni richieste calcolato
sulla base del Prezzo Massimo. Tale versamento verrà restituito, senza aggravio
di commissioni o spese, all’aderente qualora la richiesta di adesione presentata
dallo stesso non venisse soddisfatta.

Il Prezzo di Offerta e il prezzo delle Azioni offerte nell’ambito della tranche riser-
vata ai Dipendenti sarà reso noto mediante pubblicazione di apposito avviso
integrativo sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” non appena determinato e, comun-
que, entro due giorni lavorativi dal termine del Periodo di Offerta, e trasmesso
contestualmente a Consob.

L’avviso con cui verrà reso noto il Prezzo di Offerta conterrà, inoltre, i dati rela-
tivi alla capitalizzazione dell’Emittente e la stima del controvalore dell’Offerta
Globale nonché il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo Maggio-
rato, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta, al netto delle commissioni ricono-
sciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica ed al Consorzio per il Collocamento
Istituzionale.

L’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta sarà altresì disponibile sul sito
internet della Società (www.mairetecnimont.it).

2.6 QUANTITATIVI MINIMI E MASSIMI ACQUISTABILI
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
dovranno essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per il Lotto Mi-
nimo o suoi multipli, ovvero per il Lotto Minimo Maggiorato o suoi multipli,
fatti salvi i criteri di riparto di seguito indicati. L’adesione per quantitativi pari al
Lotto Minimo o suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al
Lotto Minimo Maggiorato o suoi multipli così come l’adesione per quantitativi
pari al Lotto Minimo Maggiorato o suoi multipli non esclude l’adesione per
quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo del
medesimo modulo di adesione.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica nell’ambito della tranche riservata
ai Dipendenti dovranno essere presentate per quantitativi minimi pari al Lotto
Minimo o suoi multipli, salvo i criteri di riparto di di seguito indicati.

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 95-bis del TUF, le domande di adesione
sono irrevocabili e non possono essere soggette a condizioni.

Adesioni da parte del pubblico indistinto
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto
dovranno essere presentate mediante sottoscrizione dell’apposito modulo di ade-
sione (Modulo A) (che sarà disponibile presso i Collocatori), debitamente com-
pilato e sottoscritto dal richiedente o dal suo mandatario speciale e presentato
presso i Collocatori. Sul sito internet dell’Emittente (www.mairetecnimont.it)
sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il
Prospetto Informativo ed il modulo di adesione che dovrà essere presentato presso
i Collocatori.

Le società fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimen-
to, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’articolo 60, comma 4, del
D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclusivamente all’Offerta
Pubblica, dovranno compilare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesio-
ne indicando nell’apposito spazio il solo codice fiscale del cliente e lasciando in
bianco il nome e il cognome (denominazione o ragione sociale) dello stesso ed
inserendo nello spazio riservato all’intestazione delle azioni la denominazione ed
il codice fiscale della società fiduciaria.

Le domande di adesione del pubblico indistinto all’Offerta Pubblica potranno
pervenire anche tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di
portafogli di investimento ai sensi del TUF e relative disposizioni di attuazione,
purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo in nome e per conto dell’ade-
rente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del medesimo TUF e relative dispo-
sizioni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione ordini, alle condizio-
ni indicate nel Regolamento Intermediari.

I clienti dei Collocatori che offrono servizi di investimento per via telematica
(come sopra individuati) potranno aderire all’Offerta Pubblica per via telemati-
ca, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via internet, in sostituzione del
tradizionale metodo cartaceo, ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento Emittenti.

I Collocatori che intendono collocare fuori sede le Azioni ai sensi dell’articolo
30 del TUF provvederanno alla raccolta delle domande di adesione all’Offerta
Pubblica sia direttamente presso i propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di
promotori finanziari di cui all’articolo 31 TUF.

Ai sensi dell’articolo 30, comma 8, TUF, alle offerte pubbliche di vendita e
sottoscrizione di azioni con diritto di voto negoziate in mercati regolamentati
nonché, secondo l’orientamento Consob, di azioni ammesse a quotazione, an-
corché non ancora negoziate, non si applica il disposto del comma 6 del medesi-
mo articolo, in virtù del quale l’efficacia dei contratti conclusi fuori sede per il
tramite di promotori finanziari è sospesa per la durata di 7 giorni decorrenti
dalla data di sottoscrizione degli stessi da parte dell’investitore.

Il Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica, sulla base dei dati che
ciascun Collocatore avrà fornito, si riserverà di verificare la regolarità delle ade-
sioni all’Offerta Pubblica, avuto riguardo alle modalità e condizioni stabilite per
la stessa, ferme restando le eventuali comunicazioni previste dalla legge e dai
regolamenti applicabili.

Adesioni da parte dei Dipendenti
Con le medesime modalità sopra indicate saranno raccolte le domande di ade-
sione dei Dipendenti a valere sulla tranche dell’Offerta Pubblica ad essi destina-
ta. Ciascun Dipendente, nell’ambito della tranche loro riservata, potrà presenta-
re una sola domanda di adesione presso i Collocatori mediante la sottoscrizione
dell’apposito modulo di adesione (Modulo B), debitamente compilato e sotto-
scritto dall’aderente (per i vincoli di intrasferibilità in capo ai Dipendenti v.
Sezione II, Capitolo 7, Paragrafo 7.2 del Prospetto Informativo).

Nel caso di presentazione di più domande da parte del medesimo Dipendente,
questi parteciperà all’assegnazione delle Azioni soltanto con la prima richiesta
presentata in ordine cronologico.

I Dipendenti dovranno dichiarare, mediante autocertificazione, la propria qua-
lifica compilando l’apposito spazio inserito nel Modulo B.

Sul sito internet dell’Emittente (www.mairetecnimont.it) sarà attiva un’apposita
finestra attraverso la quale l’aderente potrà stampare il Prospetto Informativo e
il Modulo B, che dovrà essere presentato presso i Collocatori.

I Dipendenti potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica rivolta al pub-
blico indistinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stessa.

*  °  *  °  *
Salvo quanto previsto con riferimento alle sottoscrizioni da parte di Dipendenti
a valere sulla tranche loro riservata, è consentita l’adesione multipla all’Offerta
Pubblica, mediante presentazione di più schede di adesione presso più Colloca-
tori. Presso ciascun Collocatore è consentito presentare più schede di adesione,
senza che la presentazione successiva delle schede di adesione comporti revoca
delle schede di adesione presentate precedentemente.

2.7 DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE
DELLE AZIONI

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato alla Data di Paga-
mento presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di com-
missioni o spese a carico dell’aderente.

In caso di posticipo, proroga o chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica, even-
tuali variazioni della Data di Pagamento dovranno essere comunicate con il me-
desimo avviso con cui sarà reso pubblico tale posticipo, proroga o chiusura anti-
cipata.

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito del-
l’Offerta Pubblica verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma
dematerializzata, mediante contabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti
dai Collocatori presso Monte Titoli.

2.8 PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE
L’Emittente ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alle negozia-
zioni delle azioni ordinarie nel Mercato Telematico Azionario.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 5554 del 29 ottobre 2007 ha disposto
l’ammissione alle negoziazioni nel Mercato Telematico Azionario delle azioni
ordinarie della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie nel Mercato Telematico
Azionario sarà disposta da Borsa Italiana ai sensi dell’art. 2.4.3 del Regolamento
di Borsa, previa verifica da parte della stessa della sufficiente diffusione delle
azioni ordinarie dell’Emittente.

2.9 CALENDARIO DELL’OPERAZIONE
Nella tabella seguente è riportato schematicamente il calendario dell’offerta e la
tempistica prevista per l’ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico
Azionario delle Azioni dell’Emittente.

Calendario dell’Offerta
Inizio dell’Offerta Pubblica 5 novembre 2007
Termine dell’Offerta Pubblica riservata
al pubblico indistinto 20 novembre 2007
Termine dell’offerta riservata ai Dipendenti 19 novembre 2007
Comunicazione del Prezzo d’Offerta Entro il 22 novembre 2007
Comunicazione dei risultati
dell’Offerta Globale Entro il 26 novembre 2007
Data di Pagamento delle Azioni 26 novembre 2007
Inizio previsto delle negoziazioni delle Azioni 26 novembre 2007

2.10 LUOGHI OVE È DISPONIBILE IL PROSPETTO
INFORMATIVO

Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente a disposizione di chiunque
ne faccia richiesta a partire dal giorno antecedente la data dell’inizio dell’Offerta
Pubblica presso i Collocatori, presso la sede dell’Emittente in Roma, Via di
Vannina n. 88/94 e presso Borsa Italiana in Milano, Piazza degli Affari n. 6.

Il Prospetto Informativo è disponibile altresì sul sito internet dell’Emittente
(www.mairetecnimont.it).

Roma, 3 novembre 2007.


